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Approvazione verbali sedute Precedenti:
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Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 186/2001: “SURROGA CONSIGLIERE DIMISSIONARIO” 

PRESIDENTE

   Secondo punto, surroga di consigliere comunale.

   In data 24 ottobre 2001 si è dimesso dal Consiglio comunale il Consigliere Luciano Francalacci, eletto nella lista dei Democratici di Sinistra. Visto il verbale dell’Ufficio elettorale noi siamo a procedere alla surroga del Consigliere Francalacci eleggendo il primo degli aventi diritto e cioè il signor Massimo Spagnolo, quindi procediamo alla surroga e alla convalida della elezione.

   Metto in votazione la surroga nella persona del Consigliere Massimo Spagnolo e procediamo anche alla convalida dello stesso consigliere.

Consiglieri favorevoli. 

Controprova astenuti?

Contrari? Nessuno.

Approvato all’unanimità.

   Invito il Consigliere Spagnolo che è qui presente,e lo abbiamo invitato, nel pubblico a prendere posto nei banchi del Consiglio e personalmente esprimo il ringraziamento al Consigliere Francalacci che ha cessato dalla carica per l’impegno che ha profuso formulandogli anche i migliori auguri per la sua attività professionale e formulo gli auguri di benvenuto a Massimo Spagnolo che da oggi parteciperà ai lavori del nostro Consiglio.

   Il Sindaco.

Atto n° 186 del 29 ottobre 2001: SURROGA CONSIGLIERE DIMISSIONARIO.-

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400006098&NP=7
COMUNICAZIONI DEL SINDACO: DIMISSIONI DEL CONSIGLIERE FRANCALACCI

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Corsini, Neri, Lucarelli,Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano  

SINDACO

   Lo ha già fatto il Presidente e mi ritrovo nelle sue parole, intervengo perché mi sembra giusto nei confronti del Consigliere Francalacci che per motivi professionali rinuncia alla carica pubblica.

   I motivi per cui il Consigliere Francalacci rinuncia a questa carica sono motivi di incompatibilità, avendo Lui una attività connessa ad aziende che sono collegate al Comune di Livorno e quindi in questo senso gli è impossibile proseguire questa carica; questo lo dico per evitare che qualcuno poi faccia uno scoop su questa cosa. Il Consigliere Francalacci ha svolto per alcuni anni una funzione di consulenza per conto dell’Autorità portuale a Santo Domingo, ha seguito le vicende relative a quell’appalto, oggi nel definirsi di una società che cura questo appalto il Consigliere Francalacci è stato chiamato a svolgere una attività professionale in continuità con quella svolta su incarico dell’Autorità portuale.

Questo lo ha costretto ad abbandonare la sua attività di lavoro presso la Cooperativa Toscana Lazio e di assumere questo incarico.

Questo incarico lo rende incompatibile con la funzione di consigliere comunale e quindi in questo senso ha dato le dimissioni.

   Detto questo, per chiarezza doverosa nei confronti del Consiglio e di tutti, il Consigliere Francalacci non è un consigliere, come tutti quanti ha il suo rango di consigliere però è anche un consigliere che ha avuto un ruolo importante nella vita politica di questa città. E’ stato segretario dei Democratici di sinistra e ha attraversato in questi anni momenti assolutamente complessi e tali da richiedere saggezza esperienza capacità di guida politica.

Nei confronti dell’Amministrazione comunale il ruolo del Consigliere Francalacci è sempre stato un ruolo di stimolo, di proposizione, in molte situazioni anche di stimolo critico ma questo, come è ben giusto che accada, ha rappresentato un arricchimento per l’Amministrazione e ci ha consentito di acquisire la sua capacità politica professionale anche in termini positivi.

   Io quindi colgo l’occasione per ringraziare davvero e molto sinceramente Luciano Francalacci di quello che ha fatto per l’Amministrazione, per la città, sono stato e sono tutt’ora iscritto ai Ds, lo sono stato anche durante la Sua segreteria quindi è un saluto che Gli rivolgo anche come aderente al partito che Lui ha guidato per molti anni, e auguro al Consigliere Francalacci, nell’ambito della sua attività professionale, fortuna e direi oltre che un augurio è un augurio per la città perché poiché il Consigliere Francalacci svolgerà un’azione tesa a guidare un processo delicato come quello connesso all’appalto di Santo Domingo ben noto, insomma noi fidiamo anche su Luciano Francalacci per avere consapevolezza di ciò che succede lì oltre oceano.

Il nuovo consigliere naturalmente lo apprezzeremo dal suo lavoro ma sono convinto che sarà bravissimo. Oggi era un momento per salutare chi andava via e lo faccio con tutto il cuore.
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Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 188/2001: RATIFICA DELIBERAZIONE G.C. N. 340 DELL’11/9/2001 “VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2001 ED AL BILANCIO TRIENNALE. PROSPETTI NN. 01/18, 01/19, 02/7, 02/8, 03/6”

PRESIDENTE

   Per ragioni di urgenza legate alla scadenza della ratifica la parola al Vicesindaco per illustrare il provvedimento n.340 che va ratificato.

   Prego.

VICESINDACO

   Questo provvedimento che è stato approfondito in commissione vede settecentoquindici milioni che entrano e che escono per quello che riguarda la contabilizzazione dell’IVA relativa al conferimento SPIL dei beni immobili soggetti a detta imposta, cioè l’IVA viene poi recuperata e quindi è una spesa che esce e nello stesso modo entra.

Poi per contabilizzare un contributo regionale. Anche qui ci sono venti milioni che entrano e che escono e che sono legati all’archivio comunale, cioè la Regione ci dà dei fondi per l’archivio comunale che verranno poi utilizzati per lo stesso.

   Un’altra spesa di cento sessantadue milioni per contabilizzare l’introito di ulteriori sponsorizzazioni da finalizzare ad attività culturali e ad iniziative espositive presso l’amministrazione comunale.

Voi avete visto che per queste iniziative ci sono sempre spese abbastanza ridotte rispetto all’entità della spesa ma molto spesso le iniziative culturali ed espositive sono legate a sponsorizzazioni che vengono man mano raccolte.

   Un altro ancora è quello per contabilizzare contributi del piano 200 e 2001 della Regione toscana rispetto ad impegni nella cultura.

Bisogna fare queste variazioni di bilancio perché molto spesso noi concorriamo, li chiediamo, sappiamo che ce li abbiamo ma fino al momento in cui non ce li danno non possiamo metterli nei nostri bilanci quindi le variazioni sono spesso legate a tempi diversi rispetto al momento nel quale noi abbiamo previsto la spesa.

   Altro ancora di cinquecento cinquanta milioni per contabilizzare il minore introito  di proventi mostre e conseguente minore reimpiego nel campo della cultura. Cioè non sono entrati cinquecento milioni e quindi non sono stati spesi e quindi va contabilizzato perché qui si prevedeva che entrassero e invece entrati non sono.

   Altro ancora un milione e sette, forse non vale neppure la pena che ci fermiamo.

   Cento milioni invece. Voi vi ricordate quando c’è stato quel camion che ha perso del materiale che ha fatto gravi danni tra Via Filzi e Via Mastacchi. Bene sono stati necessari cento milioni per mettere a posto l’asfalto di questa via quindi era sversamento di paraffina da parte di un autotrasporto. Naturalmente la cosa entra ed esce perché viene poi pagato dall’assicurazione.

   Ancora centoventi milioni al fine di permettere la gestione IVA nei capitoli dell’Unità organizzativa Patrimonio. Sono entrati e vengono utilizzati per questo.

   La parte invece investimenti è prevista per contabilizzare il finanziamento sempre della Regione Toscana sul fondo di rotazione per lavori di bonifica in Via Condotti vecchi e sono circa quattrocento cinquanta milioni.

   Un altro ancora di quattrocento cinquanta milioni è sempre per contabilizzare il finanziamento da finalizzare ad opere di risanamento della scuola Media Marconi, sempre della Regione.

   Poi ancora per dare copertura finanziaria, cento milioni, alle spese per realizzare un intervento di sicurezza in località quercianella. A questo si accede con le risorse della legge 265 del ’95.

   Ancora novantacinque milioni per contabilizzare un contributo dell’Unione europea da reimpiegare per lavori al Mercato Centrale. Molto spesso io vi proto lavori sul Mercato centrale e quindi variazioni di bilancio sulla base di quello che poi ci viene mano a mano erogato.

   Ventuno milioni per effettuare una permuta di unità immobiliari con ENEL. Voi sapete che le cabine sono nostre, cioè a seconda se la cabina serve per l’ENEL diventa loro o diventa nostra, questa era una parte che interessava noi per cui la cabina rimane nostra e ce la paghiamo ma non fa parte della struttura centrale dell’ENEL.   Tutte queste voci naturalmente portano a delle modifiche nel bilancio triennale ma che sono semplicemente il trasferimento di alcune di queste voci per due anni successivi.

   Mentre possiamo dare una occhiata agli storni. Gli storni di parte corrente.

Voi ricordate perché è già passato anche in consiglio che il dirigente dell’Area 4, dell’area tecnica è un dirigente che abbiamo assunto, che era all’ASA e che poi è venuto qui, c’è una differenza nelle sue competenze e quindi Voi troverete una voce che è legata alla differenza, dice per maggiori necessità di spesa, per il pagamento degli emolumenti, comandato dall’ASA, necessità di spesa rilevate dai contributi INADEL, vengono quindi adeguati quelle che sono le sue competenze e viene fatta la differenza con la parte dell’ASA.

   Un’altra cosa ancora, di diciannove milioni, per la copertura maggiori spese per incarichi di collaborazione nel settore urbanistico a fronte di una minore spesa prevista dall’assunzione di una persona nel piano occupazionale. Quindi sono diciannove milioni che vengono spesi in meno da una parte e che vengono utilizzati sempre per lo stesso fine dall’altra.

   L’altro ancora di sei milioni, per dare copertura a maggiori spese per l’erogazione di buoni pasto al personale che spetta prestazioni straordinarie connesse a determinati servizi, per farvi l’esempio il servizio elettorale.

   Ancora per dare copertura alle spese di trasferimento degli archivi dell’Ufficio personale e delle successive operazioni di conservazione. Voi avrete visto ci sono stati vari lavori, parte degli archivi vengono portati al piano di sotto, al pianterreno, in modo che i pavimenti possano reggere e mano a mano nell’immobile vengono fatti i lavori.

   Ancora utenti nel settore delle scuole medie vengono a costare sessantacinque milioni in più e quindi bisognava trovare anche qui uno storno di sessantacinque milioni che viene preso dal settore sportivo e ricreativo e viene invece messo per la scuola.

   Ancora trentatre milioni per dare copertura alle maggiori spese di forniture di massa vestiaria al personale avente diritto e anche q8ui utilizzando economie di un ribasso d’asta in un appalto delle pulizie dei palazzi.

Io vi do un po’ di spiegazioni su questi storni perché d’altra parte quando abbiamo delle spese in più noi siamo costretti a rispettare e quindi vediamo dove invece ci sarebbe stato un avanzo che viene utilizzato per questo.

   Ancora contabilizzare correttamente il rimborso mensa per gli insegnanti dello Stato, trecento quindici milioni in meno e trecentoquindici anche questi vengono utilizzati con uno storno.

   Ancora per dare copertura alle maggiori spese per l’appalto del servizio mensa sono mento cento diciotto milioni gli impegni di consumo mentre invece vengono utilizzati per appalto mensa e adeguamento prezzi ISTAT scuole elementari utilizzando economie sugli stanziamenti destinati all’acquisto di forniture alimentari per le scuole, si usufruisce di un contributo statale per la Legge 62/99.

   Il recupero evasione è un progetto che costa ma voi avete visto anche quanti miliardi ci ha portato e quindi c’è anche una voce di storno per dare copertura a maggiori spese per incarichi professionali richiesti per la realizzazione del recupero evasione. Una parte di questi storni hanno poi un influsso sulle voci del bilancio successivo.

   Mi pare che le cose essenziali siano state dette ma d’altra parte è stato discusso a lungo in commissione.

PRESIDENTE

   La parola al Presidente della Quinta Commissione.

LUCARELLI

   Signor Presidente, signori consiglieri, signor Sindaco, l’argomento appena illustrato dal Vicesindaco è stato discusso il giorno 12. purtroppo non si è potuto esprimere il parere favorevole.

In effetti praticamente dopo l’illustrazione siamo passati alla votazione con due voti favorevoli e tre contrari.

   Questo è tutto, grazie.

PRESIDENTE

   Trotta.

TROTTA

   Tre punti che ho già sollevato in commissione volevo riprendere anche nel dibattito consiliare per motivare ancora di più il voto contrario del nostro gruppo.

   Intanto sulla contabilizzazione dell’IVA relativa al conferimento alla SPIL di immobili. Noi sappiamo che è in atto un processo di ridisegno dell’ATER e quindi del riassetto dell’edilizia residenziale pubblica che riguarda anche il nostro territorio ovviamente, quindi noi siamo andati al trasferimento di beni immobili che comportano tra l’altro un aggravio per l’Azienda di settecento milioni, che sono settecento milioni che pesano sulle spalle dei contribuenti.

Una operazione di questo tipo quando era già nell’aria un ragionamento complessivo sul riassetto dell’ERP e dell’Azienda che gestisce l’ERP credo che sia stato un errore politico che paghiamo oltre tutto sul piano del costo economico e finanziario.

Tra l’altro prefigura uno sbocco che mi sembra anche in commissione abbia avuto…

PRESIDENTE

   Scusa Trotta, ho detto che i cartelli non si possono esporre. Inviterei i vigili urbani a farli rimuovere allora.

TROTTA

   Mi sembra eccessivo, Presidente.

PRESIDENTE

   Io applico il regolamento, Trotta, Lei lo sa bene. L’ho chiesto gentilmente, evidentemente ce ne si dimentica. Il pubblico deve stare ad osservare senza manifestare in nessun modo, questo dice il regolamento, per non turbare l’equilibrio della seduta.

   Prego.

TROTTA

   Dico che già è il segno di una operazione che si vuol fare sul patrimonio di edilizia residenziale pubblica su cui noi ovviamente siamo essenzialmente contrari, cioè quello di passare a SPIL comunque la gestione di questo patrimonio, e questo quindi allude ad un processo più generale che noi contrastiamo.

   Per quanto riguarda l’altro aspetto, che incidentalmente riguarda anche la questione del dirigente dell’Area assetto del territorio, aldilà della questione degli emolumenti contrattuali su cui non ho gli strumenti per poter entrare, la cosa che salta agli occhi è questa. Il titolo primo, spese correnti, funzione dieci, da cui si sottraggono le risorse, sono per l’appunto quei servizi, asili nido, servizi per l’infanzia che sappiamo come Consiglio comunale perché ci è arrivato, penso a tutti e non solo al nostro gruppo, una segnalazione anche da parte dei sindacati che c’è una situazione estremamente pesante di carenze di incarichi, di sovraccarico di lavoro sul personale che è attualmente in forza, con quindi un impatto abbastanza forte sul servizio e anche sulla qualità del lavoro dei dipendenti.

Ecco credo che questo sia un altro elemento di sottolineatura estremamente importante e sul quale non ci troviamo assolutamente d’accordo, aldilà delle esigenze, necessità che derivano dai contratti e dagli impegni presi dall’Amministrazione comunale.

   L’ultimo punto, che sembra marginale, però credo alluda anche qui ad un orientamento politico portato avanti in questi anni, riguarda il trasferimento di risorse dalle economie sugli stanziamenti destinati ad acquisto di forniture alimentari per le maggiori spese che riguardano l’appalto dei servizi mensa.

Anche su questo credo che si debba fare un bilancio sulla qualità degli appalti portati avanti in questi anni dall’Amministrazione comunale sul settore mensa. C’è un disagio, fortissimo, da parte sia delle famiglie che del corpo insegnante, rispetto al livello di qualità dei pasti che vengono forniti all’interno delle scuole comunali che hanno appunto il servizio dell’appalto, mentre questo tipo di problema non lo abbiamo viceversa nelle scuole dove c’è l’attività diretta in economia del Comune.

Credo che questo ci debba ancora una volta far riflettere su una scelta che ha prodotto pochissimo se non nulla sul piano del risparmio economico e finanziario ma ha prodotto comunque un peggioramento fondamentale su un servizio che credo va ovviamente a dei bambini e quindi colpisce se negativo una fascia debole della popolazione, e su cui bisogna essere estremamente attenti e precisi.

   Anche per questo il nostro parere è ancora maggiormente contrario, oltre che  per essere una delibera di bilancio che tradizionalmente noi in genere respingiamo.

PRESIDENTE

   Argentieri.

ARGENTIERI

   E’ ovvio che questa bocciatura avvenuta in commissione in merito a queste variazioni di bilancio, questi aggiustamenti, queste partite di giro, dobbiamo classificarla soltanto come un mero esercizio perché poi quando si arriva in consiglio comunale le maggioranze sono naturalmente differenti per cui quello che viene bocciato in commissione, per certi aspetti per un caso fortuito di mancata presenza da parte dei rappresentanti della Maggioranza, poi in consiglio comunale assume effetto esecutivo perché le Maggioranze come dicevo sono differenti.

Ma quello che io voglio sottolineare, aldilà degli aridi numeri e del fatto che si vada a spendere di più per quanto riguarda il trasferimento…

(cambio bobina)

da una partecipata ad una amministrazione diretta,così come con lo spostamento relativo a minori costi o comunque a minori prestazioni di servizi in funzione di altri risultati, quello che volevo sottolineare dicevo è il fatto del funzionamento di queste commissioni.

Non è la prima volta che io sostengo la necessità che in commissione si svolga un vero e proprio lavoro di istruttoria per certi aspetti di tutto  quanto deve avvenire all’interno poi del Consiglio comunale mentre invece ci vengono portate delle cifre con una stringatissima giustificazione su cui poi magari soltanto in quel momento abbiamo l’opportunità di arrampicarci chi più e chi meno, con le migliori intenzioni, per arrivare a capire esattamente i contenuti poi di questi spostamenti.

Quindi quello che io chiedo per l’ennesima volta è che in commissione si proceda a lavorare e a ragionare con una logica notevolmente diversa rispetto a quella che viene portata avanti oggi.

E’ inutile stare a portarci dei numeri con la definizione sintetica, dove poi dobbiamo fare tutta una analisi, su cui dobbiamo fare poi una analisi successiva relativa a tutte le variazioni che avvengono sì nel bilancio ma che sono poi delle scelte di tipo politico che l’Amministrazione comunale fa, come è stato spiegato poco fa, direi piuttosto chiaramente in questa circostanza, dal Vicesindaco, cioè quella che si vanno a toccare poi le previsioni di bilancio del 2002 del 203 eccetera.

E’ evidente che ci sono delle scelte di tipo politico che vengono rivedute.

Ecco questo io, tengo a sottolinearlo, è una carenza, rappresenta una carenza da parte della Maggioranza, perché evidentemente non ha saputo prevedere ma comunque resta il fatto che noi come Opposizione ci troviamo in difficoltà in quanto dobbiamo cercare di aggregare poi tutte le valutazioni numeriche per arrivare ad avere il quadro politico un pochino più chiaro.

   Comunque noi abbiamo bocciato tutte queste variazioni perché riteniamo che esse nella gran parte non diano poi quelle risposte di chiarezza che noi ci aspettiamo per quanto riguarda l’attribuzione dei servizi, la realizzazione stessa dei servizi.

PRESIDENTE

   Non ci sono altre richieste, il Vicesindaco può replicare.

VICESINDACO

   Solo due parole per fugare eventuali dubbi.

I settecento cinquanta milioni della voce SPIL intanto non hanno niente a che fare con quell’altro argomento sul quale ci ha intrattenuto in questo momento Trotta, questa sarà una cosa successiva, questi sono beni nostri che abbiamo dato alla SPIL. In effetti la SPIL ci dà settecento cinquanta milioni, i settecentocinquanta milioni noi li riversiamo allo Stato e la SPIL a sua volta i settecento cinquanta milioni li ha di nuovo, quindi è un passaggio in cui ne' Comune né SPIL, perché sennò avreste perfettamente ragione, perde un centesimo. E’ qualche cosa che la SPIL ci dà, noi lo diamo allo stato e la SPIL a sua volta li scarica, quindi non perde i settecento cinquanta milioni.

   La seconda cosa. anche qui vorrei fare chiarezza. Se io per esempio faccio una gara nell’area tecnica e così non vado a toccare nessun argomento di questi, ho un risparmio, il risparmio di questa gara non è che necessariamente debba essere utilizzato nell’area tecnica, il risparmio rientra in quelle che sono le disponibilità dell’Amministrazione ed esiste una priorità per cui una volta saranno lavori alle scuole, un’altra volta sarà qualche cos’ altro ma rientra nelle priorità, quindi non è che se noi facciamo, come mi sentivo dire prima da Trotta, abbiamo risparmiato e poi dopo.. no, la cifra che è qui è un risparmio che è stato fatto e che è stato utilizzato in un altro modo.

Ma questa è una filosofia generale per la quale io tra l’altro come assessore al Bilancio mi rifiuto quando da un qualunque ufficio mi dicono ho risparmiato cento lire e allora le spendo per questo; no, grazia a Dio hai risparmiato cento lire, le mettiamo nel mucchio e sulla base delle priorità le cento lire verranno utilizzate. 

Ecco questo ci tenevo a dirlo.

   Sulle richieste di Argentieri qualche problema c’è perché è vero, dice anche delle cose che hanno senso, forse ci vorrebbe più.. però in commissione noi dobbiamo discutere voce per voce e le variazioni devono essere fatte logicamente in questo modo quindi se ci facesse delle proposte che siano proposte alle quali noi posiamo aderire ben volentieri, sennò siamo costretti a seguire quello che d’altra parte ci impone la legge su quello che dobbiamo poi portare in consiglio comunale per la approvazione.

PRESIDENTE

   Possiamo procedere alla votazione.

Per dichiarazione di voto Penco.

PENCO

   La dichiarazione di voto nostra è favorevole alle proposte. La questione del voto in commissione è andato in quel modo solo ed esclusivamente per un disguido di carattere tecnico, due componenti della Maggioranza eravamo nella riunione nella stanza accanto, il dono dell’ubiquità non lo avevamo ancora, non l’abbiamo e quindi non abbiamo potuto esprimere il nostro voto favorevole.

   Anch’io mi ero preso gli appunti perché capisco che ogni volta c’è qualcosa all’ordine del giorno per cui di qualunque cosa discutiamo poi va a finire lì, capisco anche la polemica per carità, le questioni di carattere politico, ma mi sembra che la replica del Vicesindaco sia stata puntuale, soprattutto per la questione che mi preme di più, quella che non è che togliamo soldi agli asili oppure che togliamo i soldi all’ERP per darli alla  SPIL,  la questione è stata chiarita per come effettivamente è, montare polemiche artificiose.. si possono montare ma poi alla prova dei fatti si smontano immediatamente per cui il nostro voto sarà favorevole sui provvedimenti per le motivazioni che sono state esposte, perché li consideriamo congrui rispetto ad un orientamento di carattere politico più complessivo eccetera.

Mi sarebbe piaciuto anche sentir dire che questi soldi servono  anche per riparare la Scuola Marconi ma comunque va bene, la polemica ovviamente si punta sempre su quello che si presume non funzioni piuttosto che valorizzare quello che di fatto  in queste delibere poi alla fine tende a funzionare.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Trotta.

TROTTA

   Mi sembrava di essere stato sufficientemente chiaro, evidentemente sia nelle risposte che ha dato l’Assessore che nella dichiarazione di voto del Presidente del Gruppo di Maggioranza non.. evidentemente c’è stato un cortocircuito di comunicazione.

   Intanto, faccio un esempio ipotetico, se invece di destinare questi immobili che sono stati conferiti alla SPIL fossero stati conferiti, per così dire, se mi passa il termine, perché è un termine legato al diritto privato ovviamente, fossero stati conferiti all’ATER o perlomeno ci fosse stata una gestione dell’ATER su questi immobili settecento quindici milioni non sarebbero stati spesi da parte dell’Amministrazione comunale in maniera diretta o indiretta perché comunque è un costo, in questo caso per la SPIL… d’accordo?

E’ inutile che si giri, che si dica che la SPIL scarica, si può dire cosa ci pare però sono settecento quindici milioni di IVA passiva che la SPIL ha nel suo bilancio. D’accordo tra l’altro con un provvedimento di legge di cui stiamo discutendo, che la Finanziaria non prevede il rimborso sull’IVA delle aziende pubbliche che fanno questo tipo di operazioni con l’ente locale,quindi questo aspetto.

   L’altro aspetto riguardava un discorso relativo ad una data, situazione di necessità presente nella scuola di infanzia, non è un dato che mi sono levato dal cervello ma è un dato reale rispetto ad una condizione vera e propria che stanno vivendo i servizi e quindi non capisco come si sia fatto a risparmiare duecento diciotto milioni su un servizio che avrebbe bisogno di un investimento ulteriore dell’amministrazione comunale.  E’ questo il problema politico, d’accordo?

   Per quanto riguarda l’ultimo aspetto è essenzialmente un problema relativo alla gestione degli appalti e dei pasti che riguardano appunto un servizio per l’infanzia. Erano queste le questioni, politiche non di carattere contabile, lo capisco. Forse non era neanche direttamente l’Assessore che può rispondere a questo livello di problema però per sottolineare alcune questioni  veramente politiche che per noi erano importanti e su cui rafforziamo il nostro convincimento di votare contro questo provvedimento.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Non ce ne sono altre? Approfitto per richiamare tutti sul fatto che le dichiarazioni di voto non sono dei supplementi di intervento sul merito come le due precedenti,quindi sarebbe bene attenersi a questo.

Invito i consiglieri ad entrare per procedere alle votazioni.

(Interventi fuori campo)

va bene, allora per appello nominale.

Il Segretario generale fa l’appello nominale.
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APERTURA SESSIONE DI BILANCIO IN RAGIONE DEGLI ESITI ALLA CONFERENZA PROGRAMMATICA TENUTA AL L.E.M. (Inizio discussione)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri: 

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

   Riprendiamo la discussione del punto:

Apertura sessione di bilancio in ragione degli esiti alla conferenza programmatica tenuta al LEM.

   Io avevo iscritti il Consigliere Cecio, il Consigliere Volpi, e si è iscritta la Consigliera Amadio. Invito se ci sono altri ad iscriversi tempestivamente anche per ordinare meglio i nostri lavori.

   Allora la parola al Consigliere Cecio.

CECIO

   Io ricordo l’articolo di Mauro Zucchelli all’indomani dell’intervento al LEM del sottoscritto. Si disse allora che con una mano Cecio plaudiva e con l’altra sguainava la durlindana.

Io vorrei, senza alimentare né strapi né polemiche, mettere in pratica quello che era l’intendimento che ci siamo dati nello scorso consiglio comunale e cioè confrontarci ed avviare un dibattito nella sede e nel luogo deputato, ecco perché rivolevo rifare esclusivamente a quanto già detto nella conferenza del LEM e quanto sostenuto dal Sindaco nella Sua relazione, magari articolando un po’ meglio il mio intervento e cercando quelli che sono gli aspetti che a me sembrano più pertinenti.

   Io vorrei ripartire proprio dalla questione del bilancio che a me sembra sostanziale.

C’è un elemento che più di altri mi ha particolarmente colpito e su cui vorrei soffermare l’attenzione di tutti e cioè che il Sindaco nel dibattito che andò ad approvare il bilancio scorso stese un documento, a nome della Giunta e della Sua Maggioranza, che volle sottoporre in consiglio comunale, che per altro è stato ripreso nella relazione, sostenendo che questo fosse apprezzabile come intendimento.

   In quel documento in maniera puntuale furono definite alcune linee guida sulla stesura dei bilanci a venire.

Ricordate, dovevamo in qualche modo definire l’impatto sociale delle scelte finanziarie del Comune, avviare un puntuale controllo di gestione, monitorare l’andamento della gestione e predisporre un documento di programmazione economica e finanziaria.

   A me sembrò un grande risultato, in cui il Consiglio comunale, le forze politiche venivano riappropriate di un proprio ruolo di indirizzo, come disposto dall’articolo 17 dello Statuto, certo di concerto con la Giunta e le esigenze dell’Amministrazione.

Fu uno dei momenti più alti perché si chiuse un bilancio in pareggio potendo vantare risultati significativi che io non sto qui a ricordare.

   Allora vedete io prendo atto che questa Finanziaria contiene o conterrà, perché ancora deve essere approvata, elementi di grande manchevolezza, li ha citati il sindaco, non si avrebbe più una compartecipazione all’IRPEF del 4 e mezzo ma dell’1 e mezzo, con un aggravio per l’Amministrazione di circa ventisette miliardi, mancati trasferimenti per seicento milioni, non tiene conto della applicazione dei contratti nazionali per il personale che ricadono per la loro interezza sui costi dell’Amministrazione, altre cose quali l’esternalizzazione di alcuni servizi con un mancato recupero dell’IVA  e quant’altro.

Tenuto conto di questi elementi io comunque credo che sarebbe sbagliato uscire da una impostazione che dava il senso della responsabilità e della autonomia dell’Amministrazione comunale e cioè saper trarre il meglio delle proprie capacità come abbiamo fatto negli anni scorsi. Il 70% del fabbisogno comunale era coperto con entrate proprie, con risorse proprie.

Per questo prima di ogni valutazione sull’impatto della Finanziaria secondo me dovremmo chiedere uno sforzo suppletivo agli uffici, perché ci mettano in condizione di capire se vi sono spese incomprimibili per cogliere se ci sono punti vulnerabili del bilancio, aiutandoci a capire dove recuperare risorse.

E’ per questo che noi chiediamo che prima di qualsiasi atto di indirizzo, prima di qualsiasi decisione intorno al bilancio dobbiamo nuovamente sottolineare la necessità di evitare di incrementare la pressione fiscale e tariffaria e per questo il sottoscritto, unitamente all’altro consigliere della Margherita, Enrico Bianchi, e ai consiglieri dei Comunisti italiani, presenteranno un ordine del giorno.

   Si è parlato poi di una peculiarità ed è relativa alla questione di ATL.

Vi sono due aspetti che sono emersi nel dibattito e che meritano secondo me un approfondimento.

Innanzi tutto la questione delle responsabilità. Io credo che un onesto esame della situazione ci porterebbe su un terreno di forte rivendicazione di un ruolo diverso che non solo il Comune di Livorno quale maggior conferente ma che anche tutti gli altri ma anche tutti gli altri enti partecipanti avrebbero dovuto e potuto svolgere.

Poiché tuttavia il tempo delle eventuali recriminazioni non giova rispetto agli impegni e alle scadenze che si avvicinano e si traguardano alla gara per l’affidamento del servizio vorrei fare una sorta di rivisitazione di quelli che sono stati i passaggi più significativi attorno ad ATL, prendendo spunto anche da alcuni richiami che nella sua relazione faceva il Capogruppo DS Penco.

Nell’ottobre scorso venne nominato alla presidenza di ATL Asti, il Commercialista, l’Avvocato Asti. 

Già consulente del Sindaco e quindi suo interlocutore esclusivo, io su questo ci tengo a sottolinearlo sempre, già collaboratore del Gruppo Fremura e quant’altro.-

Gli venne affidato un compito che secondo me ha portato a compimento in maniera molto buona, che era quello della ricognizione sullo stato economico dell’Azienda.

Dopo di che, con la trasformazione in S.p.A. si rinnovò il mandato al Presidente  chiedendogli di definire i lineamenti del piano di impresa, quindi quello che doveva essere un momento transitorio, come vuole la regola secondo cui non c’è niente di più definitivo di qualcosa di transitorio, asti, che non è un tecnico dei trasporti, definisce un piano di impresa, o meglio, ripeto, i lineamenti del piano d’impresa, è significativa questa precisazione.

Lo fa tenendo conto in maniera scrupolosa della relazione dell’advisor, affidata ad un advisor prestigioso, che può essere riassunta così: un’alta incidenza del costo del personale a fronte di un basso efficientamento dei servizi, cioè una bassa redditività operativa che va ricondotta a livelli di media.

Da qui si definisce una linea sulle relazioni industriali, che pur essendo, ripeto pur essendo, un piano di impresa provvisorio è quello su cui attualmente la dirigenza di ATL sta organizzando i rapporti, i confronti con le organizzazioni sindacali.

Da qui il piano di impresa muove su due livelli che nelle prime intenzioni dovevano correre paralleli. Erano da una parte quelle che sono state definite le pre-condizioni, a fronte di un debito che il Sindaco ha delineato in tredici miliardi e settecento ottanta milioni per il bilancio di questo anno noi ci troviamo di fronte ad un recupero di cinque miliardi e trecento milioni.

Dopo di che ci sono elementi che secondo me devono essere ripresi in quelli che sono gli elementi di premessa e che sono stati sottolineati in più occasioni, cioè come rendere maggiormente fruibile il servizio e quindi ottenere maggiori ricavi.

Per far questo secondo me, secondo il partito che rappresento, era necessario ad esempio una rivisitazione delle reti, operazione che ATL non fa da anni, in cui si individuano le reti ad alta redditività e si ridisegnano i percorsi secondo lo sviluppo urbanistico della città.

Noi abbiamo detto che sarebbe possibile aumentare i passaggi su certe linee quindi non necessariamente far gravare questa decisione sui lavoratori, magari immaginando la esternalizzazione di alcune linee a bassa redditività, le linee ad esempio che vanno alla Valle Benedetta o in altre zone.

Abbiamo parlato di un consolidamento rispetto al bacino di utenza, con particolare attenzione al fenomeno del pendolarismo e più in generale dell’area vasta,che ha in sé elementi di grossa aspettativa, una grande risorsa secondo me da sviluppare. Evitare quindi sovrapposizioni con latri mezzi di trasporto quali le ferrovie o sovrapposizioni con altre aziende, noi nella provincia di Livorno abbiamo l’anomalia di una situazione sul trasporto pubblico locale ed extra urbano che si sovrappone con un’altra società di trasporti, l’ATM di Piombino, per poi riprendere sulla questione dell’Elba.

Particolare importanza per noi era ed è la applicazione del piano urbano del traffico che andrà definito entro il marzo del 2002. voi ricorderete le pesanti ripercussioni anche per l’Azienda nell’87 della chiusura di assi quali Via Roma, Corso Mazzini e Via Magenta, che di fatto progressivamente hanno portato alla perdita di diverse centinaia di migliaia di utenti, si parla in dieci anni quasi di un milione di utenze.

E’ infine da capire, e questa è una valutazione che attiene poi… l’operazione di Via Meyer e cioè se l’eventuale vendita dell’attuale deposito servirà a ricapitalizzare la società o l’operazione serva ad introitare in qualche modo risorse a vantaggio del bilancio comunale.

Dopo di che a queste pre-condizioni, a questi elementi suppletivi che possono divenire da un confronto della Maggioranza si ipotizzava la holding.

Io non mi voglio soffermare più di tanto su questo aspetto perché con l’ipotesi di consorzio Toscana trasporti e l’adesione a questo consorzio di fatto certe attribuzioni vanno alla casa madre quindi alla holding e quindi l’ipotesi di holding sembra in qualche modo superata o almeno.. forse sarebbe opportuno, anche alla luce della documentazione che ci è stata data un chiarimento su questo aspetto.

L’ingresso nel Consorzio Toscana trasporti a me sembra importante, che dà respiro al futuro dell’Azienda, si tratta di capire se questa però rientra in una strategia complessiva perché ad oggi non esiste alcun piano di impresa di questo consorzio e quindi manca una valutazione tout court su quelle che sono  le  prospettive  dell’Azienda  stessa  e  quindi  se  queste  potranno  in 

qualche modo sanare il dibattito con i sindacati e con le forze politiche e alimentare quella che  una visione di prospettiva dell’Azienda che non veda in qualche modo la vendita dei prezzi pregiati della stessa per poi in qualche modo dover supplire al servizio con i costi degli accordi di servizio.

Certo che all’interno della Maggioranza dovrà essere affrontata questa questione perché qualora non vi fosse una politica condivisa, qualora non vi fosse il concerto di quelli che sono i sindaci facenti parte della S.p.A. qualora non ci fosse la convinzione che il rilancio di ATL passa soprattutto dalla consapevolezza politica di una situazione finanziaria disastrosa ma anche dalla volontà di rilancio della stessa, dovremmo secondo me approfondire questioni relative anche agli assetti rappresentativi del consiglio di amministrazione della stessa.

ATL non è l'unico aspetto ripreso dal _sindaco nella sua relazione, ve ne sono tanti, vi è ad esempio la questione della privatizzazione che secondo me sembra molto pertinente. Io ho sentito in queste settimane molti interventi sulla situazione finanziaria di ASA ATL AAMPS, una valutazione credo sia stata fatta dal Sindaco, relativamente ad ATL ha detto che ci sono delle difficoltà e qui oggi io ho sottolineato la necessità di avviare un percorso che porti a superare, e risorse e aspettative ce ne sono, basta guardarsi intorno.

Sulla questione di ASA e AAMPS ha detto che il livello della spesa, io condivido almeno relativamente ad ASA questo giudizio, è governato e governabile però io credo che l’Amministrazione si debba far carico di chiarire ogni aspetto, proprio nella sede deputata, una commissione, una comunicazione in consiglio, quegli aspetti che rappresentassero  un elemento dia ambiguità o di poca chiarezza da parte di alcuni consiglieri. Sono voluto quindi ripartire proprio da ASA a scanso di equivoci per incominciare ad affrontare un elemento che io…..

(cambio bobina)

e una ricapitalizzazione di AAMPS, quindi  una parte della privatizzazione di AAMPS.

La prima questione che a me sembra pertinente è legata all’ATO. Bisogna secondo me farci carico, come capofila e come comune più importante, ma anche dal punto di vista politico di trovare un concerto lungo tutta la provincia ed un confronto vero con i comuni elbani che sono guidati dalla maggioranza di centrodestra per chiudere la questione dell’ATO prima della privatizzazione perché questo di fatto attribuisce un maggior o minore valore all’azienda dei servizi ambientali, e siccome questa consta di centinaia di dipendenti dobbiamo cercare di renderla il più possibile appetita dal mercato.

Ci sono difficoltà connesse ad esempio nella definizione del bando di gara e anche al ruolo di AAMPS, voi ricorderete come  in alcuni passaggi avevamo sottolineato come di fatto la situazione finanziaria di AAMPS fosse governabile sulla scorta di alcuni provvedimenti. Il piano poliennale guardava al revamping, al revampaggio dell’attuale inceneritore, al nuovo termovalorizzatore, come ad elementi che servivano a superare una situazione di dissesto finanziario. 

Ad oggi esiste un piano, è allo studio un piano, previsto per legge, che secondo me rappresenta una risorsa attribuita per legge di recupero di volume di quello che fu la discarica di Vallin dell’Aquila, perché poi tutti sappiamo che i costi maggiori gravano su AAMPS in ragione di un trasferimento dei rifiuti su altre discariche, poi per la situazione di emergenza l’Assessore della Pina in Provincia ci ha informato che sarà utilizzata anche la discarica di Piombino e questo ci dice…

PRESIDENTE

   Cecio concluda, il tempo è esaurito.

CECIO

   S’.

   E questo ci dice in qualche modo quanto questo graverà ulteriormente.

E’ importante secondo me dare una spinta forte a queste operazioni, che ad oggi non sono ancora partite.

Questo è necessario perché la gara di ASA sia una gara che metta in luce le potenzialità di una azienda gestita come municipalizzata e che quindi ricada poi in termini di benefici sulla città tutta.

Il punto che a me sembra pertinente è l’utilizzo che faremo dei soldi della privatizzazione, cioè se questi verranno in qualche modo riutilizzati, ricapitalizzati all’interno dell’Azienda o verranno usati magari per estinguere mutui o comunque a vantaggio del bilancio comunale.

   Dovendo arrivare ad una conclusione presto, per titoli alcuni aspetti che io avrei voluto approfondire.

   La questione relativa alla Cassa di Risparmi di Livorno, era uno degli argomenti che più mi stavano a cuore, che hanno caratterizzato una prima parte della legislatura, in cui l’Amministrazione alla luce di una riforma secondo me acquisiva un ruolo maggiore nel dibattito su questi importanti enti, tenendo in considerazione che poi una parte ancora deve essere pagata  io credo che in qualche modo ci debba essere un impegno dell’Amministrazione in questo senso.

La questione del regolamento urbanistico, della trasparenza delle regole, la questione dei rapporti tra Autorità portuale e Comune di Livorno con l’obbiettivo quello dello sviluppo della porta a mare e altri.

   Le conclusioni. Io credo che il piano programma stilato dalla Giunta sia un piano programma che ci dice quante risorse stanno nel territorio, e queste indicazioni vanno utilizzate al meglio, ricorderà il Sindaco che io dissi che questa non è una verifica di metà mandato, è un punto di preparazione alla verifica di metà mandato, perché è un contributo che la Giunta fa, che le forze di Maggioranza in qualche modo devono recepire ed elaborare per poi fare una proposta da qui per i prossimi due anni.

Io ho apprezzato le schede di taluni che hanno fatto una sorta di crono-programma delle realizzazioni; io credo che questa amministrazione debba innanzi tutto fare un crono-programma delle realizzazioni, individuando per punti quelli che sogno gli elementi di prospettiva ed avviare su questi punti un confronto con tutta la Maggioranza.

PRESIDENTE

   Consigliere Volpi.

VOLPI

   Innanzi tutto ringrazio l’Amministrazione, il sindaco di darci la possibilità di fare il punto, un bilancio sul bilancio in particolare e premetto che il mio intervento vuole essere un intervento costruttivo e un contributo alla politica della Maggioranza di cui siamo parte.

E’ certo che la partecipazione dei Verdi significa che la Maggioranza persegue una politica di difesa dell’ambiente e abbiamo anche detto al LEM che abbiamo apprezzato notevolmente  il metodo delle schede perché riteniamo che sia importante come esempio di trasparenza e di organizzazione del lavoro.

Crediamo fondamentale anche la partecipazione di cui abbiamo parlato in consiglio comunale negli appuntamenti precedenti e crediamo anche importante il discorso della responsabilità della efficacia della coerenza che sono principi cardine e ce li siamo detti tutti.

Credo che una Maggioranza come quella di Livorno ha il merito di aver capito l’importanza, l’opportunità dello sviluppo sostenibile, del Parco delle colline, del piano del traffico, del porto turistico al Mediceo, solo per fare alcuni esempi, ma non si riesce alcune volte ad uscire da situazioni di enpass che purtroppo hanno caratterizzato anche la politica del governo di centrosinistra e forse sono anche alla base della sconfitta dell’Ulivo alle ultime elezioni.

   Le cose che vorrei dire sono tante, cercherò di essere conciso, ditemi quando il tempo a mia disposizione termina.

   Io ho assistito in questa città ad una operosità e ad un rinnovamento che non ha avuto precedenti e lo riconosco come un valore agli amministratori di questa città, d’altra parte però ci sono alcune questioni che non trovano ancora il cammino per arrivare al traguardo, in particolare mi chiedo perché occasioni di uno sviluppo diverso da quello industriale non sono al centro dell’attenzione, anche perché Livorno ha scelto nel dopoguerra uno sviluppo di  tipo  industriale  mentre  secondo  noi  è  importante  con  lo  sviluppo 

sostenibile dare nuove occasioni di sviluppo, e questo può essere il discorso del turismo.E’ stato detto che un sistema mono-economia ha dei problemi nel momento in cui si attraversano periodi di crisi e quindi è bene differenziare le attività, l’azienda a Livorno può e deve farlo.

In un recente convengo del WWF, promosso qui a Livorno in cui si parlava dell’inquinamento ma è stato affrontato sotto un’ottica estremamente interessante il discorso dello sviluppo sostenibile, sono state portate le cifre della ricchezza mondiale, cioè è stato calcolato quale è la possibilità di ottenere ricchezza dalle risorse naturali attraverso uno sviluppo sostenibile, uno sviluppo che produrrebbe sì emissioni inquinanti ma che potrebbero essere assorbite da un ciclo naturale e in tempo ragionevole, e che sì utilizzerebbe le risorse ma permetterebbe in particolare alla fauna e alla flora di potersi rigenerare. Ebbene è stata misurata la ricchezza del Pianeta Terra e sono stati calcolati trentatre trilioni di dollari all’anno. Attualmente la somma dei prodotti interni lordi dei vari paesi che compongono il pianeta Terra è di diciotto trilioni di dollari all’anno, quindi c’è ancora spazio per lo sviluppo, ci sono ben quindici trilioni di ricchezza che possono essere sfruttati.

La cosa però più sconcertante è che la ricchezza mondiale dieci anni prima era di cinquantaquattro trilioni di dollari, questo significa che in dieci anni ci siamo purtroppo mangiati venti trilioni a causa di uno sviluppo disegnato che invece di salvaguardare le risorse naturali per le generazioni future le consuma senza aspettare che si rigenerino.

Per questo riteniamo importante e vantaggiosa una analisi della contabilità ambientale del nostro sistema economico a partire dalla portualità, perché potremmo capire quali sono le attività che sono sostenibili e quali no, e le amministrazioni che hanno già fatto questa esperienza hanno potuto investire meglio i soldi dei contribuenti per le attività sostenibili.

Noi non siamo per una ingessatura dello sviluppo, crediamo che sia possibile fare qualcosa e soprattutto crediamo in un futuro sostenibile, che si misura oggi dalle azioni del governo locale per ridurre la pressione ambientale che purtroppo a Livorno, e in provincia ma in particolare a Livorno, è una tra le più alte d’Italia.

   Parto dalla salute.

Noi abbiamo cercato di promuovere un consultorio, e su questo chiediamo anche un impegno del Comune, un consultorio per le medicine non convenzionali.

Crediamo che in quest’ottica cioè di prevenzione e riduzione della spesa farmaceutica le medicine dolci siano una possibile strada da percorrere.

Ci siamo anche accorti, all’ultima conferenza di area vasta sulla sanità, che i dati hanno evidenziato che i tassi di mortalità per tumore purtroppo sono rimasti quasi inalterati, c’è qualcosa che scende e qualcosa che sale. Questo significa che le cure non fanno passi avanti e quindi l’unica strada che confermiamo, crediamo sia quella più chiara, evidente è quella della prevenzione.

Per questo crediamo occorre maggiore attenzione all’aria che respiriamo, al cibo che mangiamo, all’acqua che beviamo e quindi qui voglio arrivare all’inquinamento industriale che è stato segnalato dalle associazioni e dai comitati, in altre città sono state fatte delle indagini e purtroppo i risultati non sono stati confortanti.

Credo che a Livorno bisogna fare uno sforzo per andare a misurare quali sono gli inquinanti, alla fonte. Uno sfor5zo che è stato da più parti richiesto e che bisogna che diventi concreto e quindi che abbia poi conseguenza con un impegno anche in bilancio.

Credo che l’inquinamento del polo chimico può e deve essere ridotto e in prospettiva azzerato ricorrendo alla tecnologia, per questo Comune e Provincia devono promuovere azioni concrete per obbligare le aziende ad adottare tecnologie più appropriate, possibilmente ricorrendo anche alla tassazione in particolare su questi impianti, quelli non aggiornati, quelli che ancora purtroppo producono inquinamento che poi ha delle conseguenze sulla salute….

SINDACO

   Io non sono nelle condizioni di ascoltare cosa viene detto dal Consigliere Volpi perché questa confusione non mi mette nella condizione di capire quindi non so poi come replicare. Scusa…

VICEPRESIDENTE

   Signor Sindaco, il problema è che le persone entrano ed escono dall’aula e quindi….

SINDACO

   Non posso replicare se non ascolto cosa viene detto…

VICEPRESIDENTE

   Se il Consigliere Volpi attende un attimo facciamo sì che le persone rientrino così possiamo chiudere la porta. Invito chiunque è in aula, consiglieri e non, di ascoltare in silenzio in maniera che tutti possiamo capire gli interventi.

   Prego.

VOLPI

   Parlavo del problema sanitario. Il rischio sanitario c’è in città simili a quella di Livorno, dove sono state fatte delle indagini epidemiologiche, per questo credo sia importante uno sforzo anche sul bilancio, credo che in Provincia sia già stato previsto ma anche il Comune potrebbe prevederlo, per fare una indagine epidemiologica sulla popolazione che vive e ha vissuto, nella zona nord in particolare della città, da 25 anni.

Crediamo anche che con al tecnologia odierna si possano avere i dati in tempo reale di quello che è l’inquinamento alla fonte e attraverso la tecnologia risolvere il problema dell’inquinamento andando verso una prospettiva di azzeramento delle emissioni che possono danneggiare la salute.

   In questa ottica è importante la conversione della centrale dell’ENEL. ENEL deve dire se il progetto di trasformazione turbo-gas va avanti e il comune deve promuovere questo progetto. Non possiamo accontentarci delle promesse di mantenere la struttura, la conversine a metano della centrale elettrica, che aveva già superato importanti tappe, è purtroppo rimasta nei cassetti dell’ENEL.

   Accanto a questo problema c’è il discorso della rete pubblica di monitoraggio.

Attualmente la rete di monitoraggio è di proprietà di una associazione privata degli industriali. In questa ottica di prevenzione e di tutela della salute credo non sia corretto che i controllati siano anche i controllori, credo sia importante che la rete sia tutta pubblica. Siamo riusciti a far partire una serie di centraline, sono state installate però non sono ancora operative, ci chiediamo il perché. Su questo è importante uno sforzo del comune.

   Vorrei poi arrivare anche a parlare dei materiali che vengono utilizzati, materiali per esempio che sono utilizzati dal Comune che secondo noi devono essere il più possibile materiali riciclati e riciclabili, cioè materiali bio-compatibili, a partire dalla carta riciclata, e questo è un impegno che credo abbia un suo risvolto anche in bilancio.

   Cerco di riassumere perché penso di non avere tanto tempo a disposizione, credo sia importante nell’ottica di una rete di trasporto pubblico e una rete alternativa all’auto anche perché la salute dipende anche dall’inquinamento da traffico, il finanziamento delle reti delle piste ciclabili.

Qui a Livorno c’è la possibilità di avere una grossa percentuale di traffico su ruota delle biciclette perché è una città pianeggiante. Su questo secondo me uno sforzo minimo può dare grandi risultati.

   Un’altra cosa fondamentale che riguarda indirettamente sempre l’inquinamento  io credo sia l’analisi di quello che il Comune spende per il riscaldamento e quindi una conversione verso l’uso dei pannelli solari, per questo è importante, lo avevamo già chiesto nella scorsa sessione di bilancio, l’impegno per una analisi della situazione degli edifici pubblici perché il pubblico si faccia promotore di una conversione che vede già il privato impegnato, per esempio la recente costituzione di una ESCO anche a Livorno significa che da una parte si potrebbe far risparmiare i cittadini e da una parte si potrebbe tutelare meglio la salute e inquinare meno l’ambiente.

Quindi utilizziamole queste possibilità, tra l’altro ESCO o anche altre agenzie private si offrono per finanziare questi cambiamenti, cioè per il passaggio ai panelli solari, e naturalmente vogliono qualcosa in cambio. Forse il Comune potrebbe trovare la strada giusta per ottenere nuove risorse.

   Credo sia anche importante l’uso –parlavo prima di cosa mangiamo- l’uso a partire dalle mense scolastiche degli alimenti biologici.

In merito abbiamo presentato un atto di iniziativa, la Consigliera guarguaglini presentò un atto di iniziativa, perché crediamo che il legame che c’è tra l’alimentazione biologica che in questo caso cadrebbe però sul bilancio del Comune purtroppo perché gli alimenti biologici sono di qualità, costano leggermente di più, e l’agricoltura, che è un’altra occasione di sviluppo del nostro territorio, l’agricoltura sostenibile, l’agricoltura biologica, quella di qualità, quella che ha fatto della toscana un emblema al livello mondiale per i suoi prodotti tipici quindi crediamo che questo nesso sia importante. le mense sono una occasione per uno sviluppo nuovo, che potrebbe interessare anche le nostre aree e potrebbe essere fondamentale per lo sviluppo del parco delle colline, parco delle colline che si presenta come una occasione, una occasione che però  sembra.. insomma, è stato realizzato, è stato palinato, cioè sono stati messi i limiti però non va avanti. Ci vuole uno sforzo anche da parte del Comune importante affinché il parco diventi effettivamente una azienda che funzioni, che crei sviluppo.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Volpi, se si avvia alla chiusura, il tempo a sua disposizione è scaduto.

VOLPI

   Un’altra cosa importante, torno al discorso del trasporto, oltre alle piste ciclabili è la funzione del trasporto pubblico. Bisogna risolvere da una parte i problemi di bilancio, d’altra parte bisogna creare le condizioni perché il trasporto pubblico in particolar,e ora si parla di ATL, oltre ad uscire dalla crisi riesca ad ottenere quel funzionamento, quella dinamica che deve essere positiva anche per tutta la città, anche per l’ambiente e per la salute.

In questo senso credo che una rete di corsie preferenziali, l’utilizzo di mezzi ecologici e –l’ho già detto anche in altre sedi- la possibilità come ha fatto il Comune di Massa di fare  un regalo alla città, cioè di riuscire attraverso un minimo incremento dell’IRPEF e una riduzione dell’ICI che segnalo, che ha fatto il Comune di Massa, a permettere che gli autobus siano gratuiti, potrebbe ridare slancio anche ad un effettivo utilizzo del mezzo pubblico.

   Credo anche sia importante un rilancio dell’istituzione sociale. Su questo ci sono tante cose che volevo dire, cercherò di riassumere. Il ruolo per esempio dei bonus servizi che crediamo importante, però crediamo che quando ci sono dei casi su cui bisogna avere particolare attenzione non possiamo delegare ad un bonus ma bisogna seguirli con una assistenza particolare, domiciliare.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Volpi, mi dispiace interromperLa però…

VOLPI

   Finisco.

   Credo sia importante rilanciare il discorso degli orti per gli anziani, che in qualche modo andrà finanziato perché gli orti possono rappresentare una occasione anche per migliorare la qualità della vita.

   E termino. Noi abbiamo presentato recentemente un atto di iniziativa sul rapporto Comune-banche perché è importante secondo me fare attenzione a come le banche poi utilizzano i soldi, i loro fondi. Ci sono banche che legalmente utilizzano i loro fondi finanziando operazioni che sono legate al traffico di armi ed io credo che poi la riduzione, che è poi la prospettiva della Legge 185 che è una delle più avanzate al livello mondiale, la legge italiana sul traffico di armi, la riduzione di questo traffico possa portare anche un notevole contributo per la pace mondiale.

Allora l’atto di iniziativa è cerchiamo di avere rapporti con partner bancari che abbiano dei principi etici. Questa è quindi una occasione che va oltre il discorso del bilancio per vedere di impostare un rapporto corretto con le banche in modo che le banche con cui si lavora lavorino per favorire la cooperazione con i paesi sottosviluppati, lavorino per sostenere la piccola e media industria non inquinante, lavorino su operazioni che non sono quelle del traffico d’armi che riteniamo comunque un problema per la comunità mondiale.

   Io credo che in sostanza come diceva Seneca non esistono venti favorevoli per chi non sa dove andare….

VICEPRESIDENTE

   Consigliere, mi spiace toglierle la parola, io è già la terza volta che la richiamo al tempo….

VOLPI

   Su questo è importante aprire dei confronti, su varie tematiche, e capire bene quale è la direzione.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Consigliera amadio.

AMADIO

   Io ho 20 minuti, il mio intervento è molto più breve, racconterò quello che ho visto al cinema ieri sera, per la par conditio.

   Io voglio spendere poco tempo per quello che riguarda la situazione locale, anche perché leggendo il bilancio di questo anno dell’attività dell’Amministrazione sembra di rileggere le fotocopie e le copie degli anni precedenti, si fa un gran parlare, un gran promettere ma poi i risultati sono sempre abbastanza scarsi, a parte questa filosofia di fondo del sindaco, dottor Lamberti dell’apparenza ma dietro le quinte poi c’è sempre poco.

   Volevo invece rispondere all’intervento fatto dal dottor Lamberti nell’ultima seduta sulla Finanziaria.

La Finanziaria del centrodestra prevede aiuti molto concreti alle famiglie e si potrebbe tranquillamente affermare che è una vera e propria svolta per le politiche familiari.

Sono stati previsti interventi per il sostegno dei pensionati, disagiati, e delle famiglie con figli a carico, che hanno redditi bassi e medi.

Questi misure agiranno su circa nove milioni di cittadini, spostando circa due milioni di Italiani al di sopra della soglia di povertà.

Oltre al succitato innalzamento della pensione minima, un milione, dobbiamo ricordare infatti l’aumento delle detrazioni fiscali di circa un milione per ogni figlio e questo con una copertura finanziaria, cosa che invece non esisteva per il precedente governo.

   E per quanto riguarda le cosiddette misure correlate alla buona amministrazione, che prevedono quindi un contenimento delle spese, dobbiamo ricordare che sono stati previsti minori compensi anche per gli stesi ministri, poca roba,d i un milione, quindi una cosa abbastanza simbolica però questa Giunta potrebbe imitare il Governo nazionale abbassandosi i propri emolumenti che sono anche interessanti, che sono notevoli. Questo non perché si risolverebbe chissà cosa ma perché è giusto dare un segnale alla città e al paese.

   Ritengo molto irresponsabile da parte dei sindaci dell’Ulivo –uso il plurale perché il tentativo fatto dal Sindaco di Livorno la scorsa seduta  un tentativo che stanno compiendo altri suoi colleghi sempre della sua coalizione, cioè quello di demonizzare questa Finanziaria; non tenendo conto, ecco perché ho usato l’aggettivo irresponsabile, che questa finanziaria è stata concepita in un moment non molto felice dal punto di vista internazionale e quindi tutti dovremmo avere questo senso di responsabilità pensando a questo.

   Vorrei per ultimo ricordare che è stato previsto, proprio per questo motivo, un incremento di circa tremila miliardi per la spesa del personale relativo al comparto sicurezza.

   Quindi questa voleva essere una semplice risposta all’intervento del dottor Lamberti, il quale queste cose le sa sicuramente perché non voglio pensare il contrario, e quindi cerchiamo di non demonizzare quello che il Governo di centrodestra sta facendo perché come in tutte le cose c’è sempre il buono, c’è sempre il cattivo, il nostro scopo, il nostro intento dovrebbe essere quello di indicare, di evidenziare dei correttivi perché non dimentichiamolo questa è una legge in itinere e fermandoci soltanto a questo, quindi senza troppe critiche strumentali e vorrei anche dire un po’ ipocrite.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Cosimi.

COSIMI

   Pur non essendo stato presente alla seduta del consiglio precedente per motivi di impegno di lavoro avrei piacere di poter intervenire anche in relazione alla proposta di ordine del giorno sulla legge finanziaria che mi pare il Sindaco abbia presentato nella sua relazione, ho quindi seguito il dibattito con una certa perplessità in relazione al fatto che ho l’impressione che perdiamo di vista il dato strutturale.

In primo luogo il dato che all’interno del percorso della legge finanziaria che mi pareva fosse quello che è al centro anche della iniziativa politica di questi giorni, vi sono elementi per cui tutti i consigli comunali, di Destra o di Sinistra che siano, subiscono oggettivamente una revisione delle entrate di trasferimenti.

Io sarà che sono anche un po' deviato dal…

(cambio bobina)

ma in fondo a tutto ci sono sempre le cose che sono scritte nelle leggi.

In primo luogo bisogna dire ce la quota di compartecipazione all’IRPEF che era stabilita dalla legge 388  viene ridotta dal 4,5% all’1,5%; bisogna dire che non viene finanziato il capitolo di spesa del bilancio dello Stato relativamente al rimborso dell’IVA agli enti locali e non è neutralizzata l’imposta e quindi questo costituisce ovviamente un maggiore costo per i comuni, 3% in meno dalla parte di sopra, maggiore costo in questo senso;blocco delle assunzioni e del turnover del personale dipendente, quindi blocco delle assunzioni anche laddove come nei servizi ad esempio alcuni comuni potrebbero avere un bilancio che consente loro di essere nella condizione di migliorare i servizi, oppure in un patto locale con i cittadini aumentare le tasse per aumentare i servizi, ove i cittadini fossero d’accordo, ma viene bloccato al livello centrale in dispregio del federalismo.

Oltre a questa questione delle famiglie che sono famiglie sofferenti vorrei citare tra le altre cose un dato, semplice semplice. La scelta che è nella –Finanziari di ridurre la dotazione del fondo a sostegno della locazione di cento cinquanta miliardi per anno e costringe quindi gli enti locali a cessare la politica



Di  compartecipazione agli affitti delle famiglie meno abbienti.

Oltre tutto dentro la Finanziaria troviamo in un altro capitolo la scelta di portare a vendita tutta una serie di beni in particolar modo di appartamenti degli enti che produrranno una pletora di trentamila sfrattati circa –è una stima dell’ANCI, non è una stima del Consigliere Cosimi- determinando quindi una ulteriore frizione in un segmento che è quello dello sfratto esecutivo estremamente difficile al livello di tutta l’Italia.

   Allora delle due una, o facciamo un discorso privo di ideologia, e su questo ovviamente è difficile ma si può prendere un atteggiamento schumpeteriano, le istituzioni sono di tutti, e in questa maniera stabiliamo che questa Finanziaria, infatti l’Ulivo fa degli emendamenti per correggere questo fatto che in maniera automatica determina una scelta politica che costringe i comuni ad andare verso la scelta della tassazione, poiché deve essere ben chiaro che in questa aula non c’è nessuno che è a favore dell’aumento della pressione fiscale in sede locale, e lo sottolineo perché il Consigliere Penco nel suo intervento precedente lo ha esplicitato in maniera netta, poiché non c’è nessuno che è a favore dell’aumento della pressione fiscale in sede locale noi siamo nella condizione di dover analizzare gli effetti che ha questa Finanziaria sulle condizioni oggettive del poter fare un bilancio di un ente locale, comune provincia che sia.

Ma questo che dico non può essere sottolineato come elemento ideologico e di posizione aprioristica, è una scelta politica, è una scelta di un centralismo di ritorno, è una scelta contro il federalismo, è una scelta di un governo che decide oggettivamente di privare le comunità locali delle proprie possibilità di scelta agendo sulla leva che è sempre stata tipica, la possibilità diminuendo i trasferimenti di abbassare il livello contrattuale.

Perché? Ma è ben chiaro, e i colleghi del centrodestra sicuramente smentiranno questa, ma in una visione da sinistra di questa questione pensiamo che probabilmente il numero delle comunità locali fortemente maggiore che è governato dal centrosinistra rispetto a quelle del centrodestra in qualche modo vada punito, colpendo cittadini di serie B e cittadini di serie a, andando a fare una legge che abbassa la capacità delle comunità locali, qualunque segno politico esse siano, di determinare il proprio futuro.

Questo è quello che diciamo in questo dibattito, altre cose entrano marginalmente perché la Finanziaria influenza sugli emolumenti.

E’ ora di finirla, è ora di finirla su questa storia, perché su questa storia degli emolumenti ci ha già pensato Giolitti, quando decise a suo tempo che potevano partecipare alla politica anche coloro i quali non fossero nobili, per cui bisogna smetterla con questa storia che per fare la politica bisogna essere abbienti. Da qui a dire, a sostenere che ci sia un’etica della politica che mette insieme risultati ed emolumenti, per amor di Dio,su questo figurati se non siamo tutti d’accordo ma citare queste cose in dispregio di un’etica della democrazia, e badate bene di un’etica della democrazia perché gli stipendi degli amministratori pubblici sono pubblicati da tutte le parti e sono gabellati per legge, e sono stati votati dal Parlamento e sono stati fatti oggetto di una proposta concorde tra Maggioranza e Minoranza,quindi anche questo.. è ora di smetterla con ‘sta storia, altrimenti finiamo per fare una cosa che è contro le istituzioni, e noi lo sappiamo cosa vuol dire andare contro le istituzioni, privare i cittadini di una rappresentanza, che è un progetto che non appartiene alla Sinistra!

   Su alcune questioni ho sentito interventi estremamente puntuali ma io credo signor –sindaco di avere da capire sulle questioni per esempio delle linee di indirizzo che Lei ha tracciato rispetto anche alla conferenza del LEM, mi pare di capire che questo non è un elemento esaustivo, è il programma che la Giunta si dà in un confronto con le forze politiche, con le forze sociali, ci sono altre cose.

Anche qui, rispetto alle questioni della apparenza, io incomincerei a guardare i cantieri che sono aperti. Io incomincerei a guardare le cose che prendono una realizzazione concreta, e comincerei anche a dire che se ci sono problemi di concretezza forse è giusto, visto che si abbandona sempre anche l’aula nel momento in cui c'é da discutere di qualcosa, forse sarebbe giusto, vengano segnalate in maniera concreta, confrontiamoci tra Maggioranza e Opposizione sulla concretezza delle questioni.

Ma il contributo che viene richiesto all’Opposizione è di dare un contributo efficace ad un controllo ma anche realmente ad un dibattito che sia sull’interesse collettivo dei cittadini.

Anche ‘sta storia che è tutta apparenza rispetto a quelle che poi sono le realizzazioni che si vanno dispiegando sul territorio, mi pare di capire che su alcune questioni forse c’è necessità di una puntualizzazione.

   Parto da ATL.

Io non credo che la linea che è stata espressa dall’advisor, signor Sindaco,sia il Vangelo,credo però che dentro la linea che ha espresso l’advisor ci sia un passaggio nodale, che è quello di un punto del costo del personale, un piano di impresa che avesse l’interesse a rendere fruibile il servizio, un passaggio nel quale credo che non ci sia una volontà di privatizzare l’azienda in maniera tale che se ne vendano i pezzi pregiati!

Questo io non lo trovo nelle linee guida del piano di impresa da nessuna parte ma sono le linee del piano di impresa, e trovo dentro questo una ipotesi che trovo interessante, l privatizzazione  attorno ad un elemento di finanziarizzazione corrisponde ad una patrimonializzazione dell’azienda, l’ingresso di soggetti capaci di sviluppare un know-how ed un capitale privato è un elemento che non sottende ad un abbandono del ruolo dell’azienda come elemento pubblico ma sottende ad una capacità dia assumere come dato valoriale il punto che quei rami pregiati vengano valorizzati.

Certo su questo abbiamo  da ragionare in termini anche di concretezza, se il problema fosse solo rendere più appetibile tramite alcune questioni e le linee urbane fosse un problema di revisione che fa il consiglio comunale lo si sarebbe già fatto, se fosse la politica a dover dare risposta a queste cose,ma vi è un problema che mi appare ben più complesso, che non è solo livornese, mi pare che il trasporto pubblico locale abbia questo problema al livello nazionale e quant’altro, il nostro compito è salvaguardare l’occupazione, rendere appetibile l’azienda in senso alto, migliorarne il servizio, renderne partecipi i cittadini del fatto che questo servizio pubblico è loro destinato…

Ben venga la revisione del piano del traffico e quant’altro verrà dalla Giunta proposto al consiglio comunale!

   Questione ASA AAMPS. Noi siamo evidentemente in una fase io credo di grande dinamicità di questa operazione. 

La stasi rispetto alla questione dell’ambito territoriale ottimale delle acque anche questo io invito i colleghi ad andare a guardare la Finanziaria, perché se andiamo a guardare la finanziaria, e mi pare che sia all’articolo 23, mi pare signor sindaco, che il problema dei servizi pubblici locali sia superato nei fatti nella Finanziaria e che la Finanziaria dia una spinta fortissima alla privatizzazione che non è più nemmeno ai sensi della Bassanini e non è più nemmeno ai sensi del 51% di capitale pubblico quindi anche su questo elemento, anche su questo terreno la riflessione che deve essere fatta nella maggioranza del consiglio comunale rispetto a questo è che noi abbiamo un 

nemico, nemico in senso lato non certo perché sia una guerra, abbiamo una controparte, un avversario dentro questo progetto, che ovviamente é la finanziaria di centrodestra, che determina uno  scollamento dentro il progetto politico che noi abbiamo portato avanti per una imprenditorializzazione, non per una privatizzazione dei servizi! Perché la Legge Bassanini all’articolo 17 prevede la trasformazione in società per azioni al 51% di capitale pubblico, e c’è un Decreto letta, che Davide Cecio conoscerà sicuramente anche perché Letta è di queste parti e molto spesso si confronta anche con persone che qui hanno ruolo e che gli hanno dato sicuramente buoni consigli, che dice la divisione delle reti della prestazione del servizio in funzione di una capacità maggiore di dispiegare un rapporto che non sia di monopolio ma che sia allo stesso tempo in meno di capitale pubblico.

Voglio dire, noi abbiamo un avversario, e lo dico anche in questo senso perché delle volte sembra sennò che facciamo un cahier de doleance nei nostri confronti, che è una finanziaria che guarda allo smantellamento di un sistema, che è il sistema pubblico, ce guarda allo smantellamento del sistema pubblico come dato valoriale, che è quello che il sistema privato è più efficiente, e che non mette dentro questo percorso né le proprietà dei cittadini che sono espresse poi dalle amministrazioni comunali e dal loro prodotto, che anche lì guarda caso viene da Giolitti, aziende speciali, aziende municipalizzate, aziende speciali e poi società per azioni a capitale pubblico!

Se però smarriamo un progetto di centrosinistra nella volontà dell’espressione pubblica dell’intervento è rischioso anche perché definiamo in maniera, come dire, impropria l’avversario che abbiamo di fronte e il punto nodale è questo, una Finanziaria che ci richiama tutti ad una coesione forte delle Maggioranze di centrosinistra, capaci di esprimere un progetto e che abbaino di fronte a sé non il problema di aumentare la pressione fiscale, che nessuno vuole, sia ben chiaro, ma la responsabilità del governo dei territori in equilibrio tra elemento che sia quello del consenso e la capacità di dispiegare servizi e quant’altro a livelli che siano quanto meno europei.

Credo, signor Sindaco, che votare questa proposta di ordine del giorno sulla legge finanziaria che è stata portata nella sua relazione corrisponda a questo e credo che il compito di questo Consiglio comunale sia spingerla ulteriormente in questo senso per realizzare le cose che sono nel documento del LEM.

PRESIDENTE

   Gangemi, secondo intervento. No scusa, prima Duranti.

DURANTI

   Io ho preso visione del documento che ci ha fatto pervenire il Sindaco non essendo stato presente allo scorso consiglio. Due parole sulla impostazione della Finanziaria, una Finanziaria che sicuramente richiama ad un forte senso di responsabilità amministrativo tutti i cm,Comuni. Esiste la necessità di un patto di stabilità interno, questo ci è posto anche dai rapporti anche con gli altri paesi facenti parte la comunità europea che chiaramente si trasferisce anche al livello di rapporti tra l’ente locale e l’amministrazione centrale, quindi quanto esposto nella Finanziaria, aldilà del fatto di definire questo recupero dell’IVA sui servizi  nel caso di esternalizzazione, non diminuisce assolutamente i trasferimenti dall’amministrazione centrale all’ente locale, c’è comunque un fondo di perequazione dove si riesce a far ricalmierare le disponibilità dell’ente locale.

   Volevo riprendere un attimo l’intervento del Consigliere Cosimi quando ha parlato di aziende pubbliche….

(Interventi fuori campo)

Disponibile a qualsiasi dibattito. Voglio dire, nella finanziaria non si mettono in essere degli obblighi, si fanno delle proposte. Cioè qui si parla, recito il testo all’articolo 23: scissione tra proprietà e gestione delle reti dei servizi pubblici locali. Si invitano gli enti locali laddove ci siano delle difficoltà di gestioni, quindi di far quadrare i conti, a mantenere la proprietà delle strutture, se prendiamo ad esempio l’ATL degli autobus di linea, e trovare partecipazione alla gestione del servizio.

Questo in linea è un principio che comunque è già stato espresso anche dalla Regione Toscana, ottimizzare il servizio, andare verso una via di privatizzazione.

Quindi qui non c’è contrasto di indirizzo, qui non si affermano in nessun modo obblighi per l’ente locale. Quindi poi starà alle politiche che la Maggioranza di centro sinistra di questa città vorrà mettere in atto. Chiaramente, sindaco, è chiaro che se la gestione dovesse andare, sempre secondo gli indirizzi degli anni precedenti, è chiaro che poi il contratto di servizio che il Comune di Livorno dovrà stipulare annualmente con ATL si potrà ogni anno trovare sempre più oneroso per le nostre casse e quindi diminuire quelle che sono le risorse disponibili per gli altri servizi, questo è un dato innegabile, al posta a disposizione è quella, sta a noi, al governo, e queste sono le vostre responsabilità, stabilire come vadano spesi questi soldi.

   Ora io ho trovato un articolo del settembre del 2000, una intervista del Presidente della Regione Martini,d ove dice: toscana felice ma le tasse sono da record.

(Interventi fuori campo)

E’ un vecchio articolo, comparso sul Tirreno, a firma del Presidente Martini, dove dice: Toscana felice ma le tasse sono da record. Comuni più esosi che nel resto d’Italia, troppe spese correnti.

Sulle spese correnti mi sembra che i dati sono numerici, si parla di un 68% per i nostri comuni rispetto a duna media del 60% degli altri comuni d’Italia.

Io ho trovato un appunto nel suo documento, quando si fa riferimento ad una centralizzazione delle spese, che poi rimane comunque un fatto opzionale perché il Comune dove ritenga necessario, giustificabile una sua scelta individuale può comunque farlo, però qui proprio nell’articolo di Martini dice: Noi dobbiamo ottimizzare i centri di spesa per quelle che sono le spese correnti.

Non mi sembra quindi che il buonsenso possa avere un colore politico, questo è stato un monito lanciato dal presidente della Regione Toscana, felicemente recuperato anche dalla nostra Maggioranza di Governo.

   Un’altra questione del suo documento, all’articolo 33 quando viene eccepita la possibilità alla Cassa depositi e prestiti in deroga alle vigneti disposizioni può intervenire a favore di soggetti privati, se si legge per esteso quello che è riportato dalla Finanziaria si troverà che questi soldi sono messi a disposizione della Cassa depositi e prestiti nell’ambito del progetto per le grandi infrastrutture,quindi che si mettano a disposizione di imprenditoria privata che viene coinvolta nel miglioramento delle infrastrutture del territorio, quindi non ho capito la parzialità di questo articolo, me lo sono andato a rivedere, non ci trovo niente di male.

   Per quanto riguarda poi l’esternalizzazione dei servizi noi abbiamo in casa nostra un esempio concreto, è stato quello dell’Istituzione dei servizi alla persona. Il Presidente, Amerigo Poggiolini, appena insediato, fece riferimento, e se ne è già ridibattuto in Consiglio comunale, al fatto che con una gestione di quel tipo che si era trovato ad ereditare era impossibile far quadrare il bilancio e quindi si doveva fare necessariamente ricorso alla esternalizzazione ed ottimizzare quelli che sono i costi in funzione del servizio. Chiaramente se l’amministrazione locale, il nostro Comune, dovesse ritenere opportuno, e questo dipende sempre poi da scelte politiche della Maggioranza, di indirizzarsi verso quel cammino chiaramente come accade in ogni azienda che  fa quadrare i bilanci ci saranno quei dispositivi di legge, di mobilità che riusciranno in qualche modo a salvaguardare i posti di lavoro.

   Un’ultima annotazione e poi chiudo.  Dai dati riportati ultimamente si evince ce nella nostra città il 29,7% dei posti di lavoro sono rappresentati proprio dall’amministrazione pubblica, contro una media regionale del 7%. Io credo che la grande difficoltà della nostra amministrazione nel far quadrare i bilanci sia proprio questo, una grossa spesa del comparto….

(Interventi fuori campo)

Le ripeto la nota. Da dati statistici che sono stati riportati ultimamente risulta che a dispetto di una media regionale che vede il 7% dei lavoratori impiegati nella Pubblica amministrazione, nella nostra città questa percentuale è del 29,7, a dispetto di una partecipazione nel lavoro dell’industria dell’86% circa nella nostra città soltanto il 22 e qualcosa per cento viene assorbito da questo comparto, quindi chiaramente la rigidità dei costi del nostro Comune deriva anche da questo grande numero di dipendenti che la nostra Amministrazione comunque si trova a dover pagare. Facendo un discorso un po’ ampio, questo è un riferimento a quanto si è sempre detto, se l’amministrazione pubblica ha bisogno per i vari ruoli che devono essere svolti di un tot numero di persone chiaramente non può forzare la mano ed impiegare più persone, perché questo comunque si traduce in costi fissi, aspettative di lavoro per persone che poi difficilmente possono essere ricollocate sul mercato.

   E chiudo sempre con quella lettera trovata sul Tirreno dove parla appunto di una esperienza di una amministratore del centrosinistra. Dice: a Fiesole una cura da cavallo, in dieci anni dipendenti dimezzati.

E qui si torna al discorso del blocco del turnover che comunque non è stato espresso in questa Finanziaria perché c’è stata una revoca del blocco del turnover che rimane comunque aldilà di tutto una possibilità a mio avviso percorribile. 

Io faccio un esempio, io ho una attività libero professionale, ho delle dipendenti, volessi potrei prenderne tre, quattro, cinque, poi non posso arrivare a fine anno e dire che i miei bilanci non quadrano, qualcuno mi dia una mano!

   Ho finito.

PRESIDENTE

   Gangemi.

GANGEMI

   Solo qualche parola perché noi siamo già intervenuti ampiamente nella scorsa seduta però siccome abbiamo presentato un ordine del giorno sulle questioni, non so se il Sindaco ce l’ha….

SINDACO

   L’ho visto ed è molto buono, se mi consenti…

GANGEMI

   ..nel senso che abbiamo cercato di dare un contributo anche di chiarezza allegando tutti gli articoli che sono presenti nella Finanziaria 2002 e che colpiscono le finanze dei Comuni. E’ chiaro quindi che non possiamo tenere una discussione sugli emendamenti in Consiglio comunale e valutarli ad uno a uno con la spiegazione però ci sembrava un modo utile per far conoscere al Consiglio comunale le proposte che noi in Parlamento conduciamo nella difesa della finanza locale.

Dal momento che l’ordine del giorno presentato dal Sindaco e dalla Maggioranza non ci può vedere concordi rispetto a due argomenti, il primo riguarda il patto di stabilità che anche se non c’è scritto c’è un richiamo, e il secondo riguarda il modello di fiscalità che si propone anche nell’ordine del giorno… del federalismo.

Quindi noi su questo ordine del giorno ci asteniamo per dare un segnale politico alla città nel senso che sono nostre anche le preoccupazioni, meno miliardi arrivano a Livorno significa mettere in discussione il bilancio di un Comune che come sapete ci trova sempre all’Opposizione, anche se cerchiamo di portare emendamenti e suggerimenti, quindi con questo spirito o leggo l’ordine del giorno oppure è sufficiente che i consiglieri lo abbiano avuto in copia, chiedo al Presidente un consiglio… allora leggo l’ordine del giorno.(Dà lettura del testo)

   Per concludere, il senso della nostra azione è questo, noi pensiamo che contro il Governo Berlusconi sia necessaria una Opposizione più determinata e tenace in Parlamento ma che metta anche in discussione l’iniziativa che fino ad oggi ha contraddistinto il centrosinistra perché in questo modo credo che la forza del centrodestra potrà aver solo beneficio se si persiste nella stessa logica, sulla quale non voglio entrare perché è già conosciuta.

PRESIDENTE

   Non ci sono più interventi, allora dichiaro chiusa la discussione generale. Informo che sono stati presentati quattro ordini del giorno, oltre ai tre di cui già si è avuta notizia, poi li leggeremo dopo, sono in corso le stampe, è stato presentato un ordine del giorno a firma amadio e altri.

   Prego signor sindaco.

SINDACO

   Grazie Presidente.

   Ho una sensazione spiacevole, quella di non essere stato sufficientemente chiaro perché alcuni degli interventi in consiglio comunale, non tutti per la verità, mi hanno fatto capire questo.

   In sostanza io ho detto delle cose precise sulla base di dati, Consigliere Duranti, allo stato degli atti, naturalmente se poi ho detto la Finanziaria nella sua stesura definitiva correggerà alcuni elementi, alcuni emendamenti li ha già citati Lei che sono in corso, ben vengano, qui nessuno per voler aver ragione deve pensare la tanto peggio tanto meglio, non è questa la mia linea, guardiamo però allo stato degli atti.

Allo stato degli atti, stante una situazione nazionale che è quella della Finanziaria, e la nota che Lei ha letto non è mia personale, io non sono così bravo a fare queste cose, è del dirigente del settore finanziario del Comune, quindi i numeri sono questi. La situazione locale connessa a dati di bilancio ineludibili, vogliamo girarci intorno come ci pare ma sono ineludibili, non consentono allo stato degli atti alla Giunta di proporre un bilancio in pareggio.

Non è che io l’ho mandato a dire, non è che ho fatto delle filosofie, ho detto al Consiglio comunale che poiché il meccanismo per la redazione dei bilanci è che la Giunta deve proporre al Consiglio un bilancio, non c’è un bilancio autogestito da parte del Consiglio…

(Interventi fuori campo)ù

Io spero di essere ascoltato perlomeno la replica, quando cerco di spiegare il problema quale è, sennò… ricordo a tutti che c’è un solo atto sul quale può non andare avanti l’amministrazione, che è il bilancio, il resto…

Noi non siamo in condizione di proporre un bilancio in pareggio al Consiglio comunale di Livorno, questo é. Questa Giunta tutta insieme, non uno sì e uno no, nella situazione attuale, non so se si è capito, con i conti che abbiamo davanti non siamo in condizione di proporre un bilancio in pareggio.

Perché ho presentato un ordine del giorno che, guardate bene, è l’ordine del giorno dei Comuni prima della discussione a Parma, ho detto l’altra volta, perché nella discussione a Parma ci sono state delle aperture da parte di membri del Governo e quindi se queste aperture avessero qualche seguito può darsi che qualcosa andrebbe meglio, però allo stato noi i dati che abbiamo sono quelli della Finanziaria approvata dalla Camera non la redazione conclusiva quindi a quello ci dobbiamo attestare.Io dico al Consiglio comunale, aldilà dei sofismi di chiunque li faccia, con i conti nazionali e con quelli locali io non sono in condizione di portare in Consiglio comunale un bilancio, ed è la prima volta che mi capita un dato del genere! Quali sono le novità? Le novità sono due.

La prima è che i comuni hanno raschiato il fondo del barile, hanno raschiato il fondo….

(cambio bobina)

è una cosa diversa, c’è da tagliare.

Io non sono un sindaco che taglia i servizi, sia chiaro, se qualcuno  mi propone di tagliare servizi che sono servizi essenziali per la città io non li taglio, non propongo bilanci di questo tipo.

Quindi poiché noi abbiamo già raschiato tutto o troviamo un modo per presentare un bilancio in maniera adeguata.. quindi il primo elemento é. I Comuni hanno già dato.

Quando il Ministro Scaiola a Parma ha fatto tutta una serie di discorsi, corretti poi successivamente da altri ministri, nel Teatro regione di Parma, Consigliere Duranti, la voce è, di tutti i Comuni: Abbiamo già dato!

Cioè i comuni, non quelli di centrosinistra, tutti, si sono fatti carico di un’opera di risanamento dei conti dello stato che è stato uno degli elementi con i quali siamo andati in Europa, questo è successo. E mi dispiace che non venga apprezzato a sufficienza il fatto che noi non abbiamo bisogno di una finanziaria per capire che la politica del personale non >è una politica di sprechi, la quota parte delle risorse sul personale del Comune di Livorno sono più basse che la media nazionale. Noi abbiamo una politica di rientro sulle risorse per il personale graduale negli anni che ha portato la percentuale delle spese per personale a livelli bassi, non abbiamo mica bisogno di qualcuno che ce lo dica da Roma, lo sappiamo bene! Tanto è vero che abbiamo un bilancio sano per..

Ma non dobbiamo confondere i diversi livelli, uno è il fatto che noi non abbiamo sprechi da tagliare, a meno che qualcuno non me li indichi.. mi meraviglierebbe che in questo Comune, ormai sono due anni che state qua, voi sapete che ci sono degli sprechi e non me li avete segnalati? Mi preoccuperei.

Io non li conosco, se qualche consigliere comunale, chiunque esso sia,individua degli sprechi, alza la mano e dice: lì ci sono sprechi.

Ed io sarò il primo a verificare se c’è questo spreco.

(Interventi fuori campo)

Io parlo di sprechi, non di altre cose. Io sto parlando del bilancio del Comune di Livorno e dei livelli di spreco sui quali ci può essere un elemento.

Quindi quando faremo un bilancio e andremo ai numeri.. ma io un bilancio l’ho già fatto, ne ho fatto un altro e un altro prima, in questa discussione noi abbiamo selezionato le spese…

(Interventi fuori campo)

sì sì le spese del personale, il Vicesindaco mi fa vedere, ma consigliere Duranti ci può credere, la curva decrescente delle spese del personale negli ultimi anni ce l’ha anche Lei…

il mio ragionamento è un altro. Fermo restando che dal mio punto di vista non ci sono sprechi, perché uno può dire che le spese sulle ricorrenze sull’Antifascismo e la Resistenza è uno spreco, faccio un esempio, non si impermalisca consigliere, non si impermalisca.. fino a che ci sto io il termine fascismo non viene cancellato dalla targhe di questo comune, come qualcuno tenta di fare a Bologna, allora qualcuno dice quello è uno spreco, ma è una opinione. In questo Comune ci sono spese che sono essenziali, ritenute tali perché si tratta di spese che vanno a tenere in piedi l’anima della città, come abbiamo detto più volte, e sono essenziali anche quelle, non è solamente un mattone l’essenza della città.

   Ma il secondo elemento che non ci deve sfuggir è che avendo i Comuni già dato questa parte di finanza locale, che viene a gravare in maniera determinata e incidente sul bilancio del Comune di Livorno.. l’esempio dell’ATL io non lo faccio perché ho una fissa, perché sono soldi che abbiamo voglia a girarci intorno, questo bilancio deve onorare, e questa è la prima volta che avviene in questi termini di rigidità.

Quando io presenterò un bilancio a nome della Giunta non potrò eludere questo problema e non lo posso nemmeno rinviare, poiché io l’altra volta ho sentito il Consigliere Tamburini che diceva delle assurdità, mi consenta, sul piano politico, legate al fatto: prima di presentare un bilancio ascolta i sindacati che ti dicono i numeri . santo Iddio e che razza di Comune sarebbe questo nel quale per sapere numeri certi di un bilancio io ho bisogno di fare una riunione con i sindacati….

(Interventi fuori campo)

Ora cerco di spiegare.

Il mio punto di riferimento sui conti è uno solo, il Segretario generale del Comune di Livorno e lo staff dei dirigenti del Comune di Livorno che mi presentano i numeri.

Duranti fa il dentista, io faccio l’ortopedico, cosa volete che sappia.. mi hanno insegnato solo una cosa, che ciascuno deve fare il suo mestiere, e i conti a me li attesta il Ragioniere capo del Comune, fino a prova contraria, o no?

E allora quello che io rifiuto è una logica raffazzonata, come se sui conti si potesse giocare di politica, come se sui conti si potesse giocare chissà quale partita di assetti.

No, io ho un dovere, di portare in consiglio, e naturalmente avrai visto Duranti, qui c’è la firma di Fascicoli, non è che io ti mando… il Ragionier Faccioli mi permetto di citarlo perché è ragioniere capo.

Mi puoi dire: il Ragioniere capo ha sbagliato a fare le somme.

Benissimo, non c’è nessun peccato, gli errori si correggono, però io proto questi numeri, non porto fantasie!

A fronte di questo quindi rigidità maggiore del bilancio…per ciò ho presentato un ordine del giorno. Mi fanno piacere coloro i quali lo hanno ricordato, lo hanno apprezzato, perché non è un ordine del giorno di politichetta politicante, è un ordine del giorno che deriva da una situazione data e naturalmente quell’ordine del giorno potrebbe avere poi un successivo ordine del giorno di soddisfazione laddove alcune richieste dei Comuni arrivassero in porto.

Ma l’ordine del giorno è un ordine del giorno allarmatissimo, allarmatissimo!

Dice Gangemi, c’è la questione del patto di stabilità che non ci consente di votarlo, dovremo astenerci, il federalismo, la fiscalità locale che Rifondazione non condivide, ma Rifondazione comunista  è perfettamente d’accordo sul fatto che sia una Finanziaria che mette i Comuni a rischio e dio apprezzo questa riflessione.

Possiamo essere d’accordo sul discorso sul federalismo fiscale ma il dato che si tratti di una Finanziaria che mette a rischio, ed io apprezzo questa riflessione.

Possiamo non essere d’accordo sul discorso sul federalismo fiscale ma il dato che si tratti di una finanziaria che mette a rischio la gestione delle nostre comunità locali è un dato politico; se non discutiamo questo non possiamo presentare un bilancio.

   Io ho avuto un deficit, perché ho perso i fogliettini dell’altra volta sui quali avevo appuntato gli interventi dei singoli consiglieri comunali quindi per quelli dell’altra volta devo andare un pochino a mente, faccio però rapidissimamente.

   Gangemi ho detto, io voterò il loro ordine del giorno, poiché se ho letto bene non c’è niente in contraddizione con quello che ho scritto io, caso mai c’è qualcosa n meno ma non è in contraddizione io per quanto mi riguarda sono abituato a vedere la sostanza delle cose, come è ovvio voterò l’ordine del giorno dell’ANCI nazionale, ci mancherebbe altro.

Guardate io vi ho dato la relazione di Domenica, la relazione di domenica è una relazione licenziata dal direttivo dell’ANCI, poi naturalmente c’è chi sfuma alcune cose, chi accentua altre cose, ho letto interventi di antichi piuttosto, visto il carattere, baldanzosi, però è evidente, antichi ha più fiducia che nella fase di conclusione ella Finanziaria alcune cose si correggano, sul blocco del turnover si è già detto, per i Comuni che non hanno dissesto questo verrà eliminato e questo è apprezzato, e così via,quindi non c’è nessuna pregiudiziale, noi guardiamo alla situazione attuale.

   Il Volpi parla, e giustamente, sono d’accordissimo con la sua impostazione, sul fatto che bisogna fare un bilancio che tenga la sostenibilità ambientale come fatto centrale e trovare tutti gli elementi di equilibrio a questo interno che valorizzino questo.

Ha parlato di salute e mi fa piacere, perché la salute non è untene monetizzabile, si diceva una volta, ma su di essa bisogna intervenire, naturalmente chiedendo a ciascuno di fare la parte che deve fare, cioè saremmo un ben modesto Comune se pensassimo di poterci fare carico di problemi ce sono di altri livelli, dobbiamo farci carico nella battaglia politica molto forte determinata per quanto ci compete, la parte che ci compete, però su questo, l’intervento di Volpi per sintesi non lo richiamo nei suoi punti ma sostanzialmente lo condivido.

   L’intervento di Cecio è stato un intervento complesso, nel senso che ha parlato di verifiche di metà legislatura, ha parlato di tante cose che non attengono evidentemente al lavoro che sto facendo io che è quello di lavorare per poter predisporre un bilancio da presentare. 

Cita una cosa, che  quella della maggiore determinazione del controllo di gestione che fu detta l’altra volta, io lo dicevo nell’altro consiglio, il Segretario generale sta lavorando, ha già portato in Giunta un progetto di tal tipo, ne potremmo far riferire in consiglio comunale, stiamo muovendoci in quella linea.

Siamo d’accordo con Cecio ovviamente sulle questioni della Finanziaria, inutile dirlo, sulle questioni dell’ATL è la seconda volta che ripete alcune citazioni. Io per quanto mi riguarda ho detto al Presidente asti, dottor Guido Asti, che io sarei tanto contento se tornasse a fare il consulente del sindaco a tempo pieno; ora ha sospeso questa attività.

Devo dire questo perché noi avevamo dato un mandato al Presidente Asti, il Consigliere Cecio lo ha ricordato con molta puntualità, e cioè quello di fare il check-up della situazione dell’azienda.

Il Presidente Asti ha presentato un check-up della situazione dell’azienda, l’altra volta l’ho letto non a caso. L’ho letto perché tutto si può dire tranne fare i conti con i conti sbagliati, quindi poiché il Presidente Asti ha definito un quadro é naturale che per quanto mi riguarda potrebbe tranquillamente tra un minuto affidare ad altri la conduzione dell’azienda.

Naturalmente non siamo padroni di niente, quindi è necessario.. 

Questa è la mia volontà, io gliel’ho già detto, ho detto: Caro dottor asti, Lei ha già dato troppo su quel fronte.

Va misurata con le volontà degli altri Comuni, noi abbiamo sottoscritto formalmente, con gli altri Comuni, intese per cui rispetto a modifiche nell’assetto dell’ATL necessario che ci sauna intesa preliminare con gli altri Comuni.

Tenere forte, unita, la compagine dei Comuni sull’ATL è credo una esigenza politica di tutti, non solo la mia,quindi per me questo problema non esiste, anzi credo di non svelare niente dicendo che ho dovuto insistere più volte, perché il dottor Asti più volte mi diceva: ma caro Sindaco, tu mi avevi promesso che a fine dicembre smettevo di fare questa attività e mi stai tenendo lì su.

Devo dire la verità, io a fronte di attacchi personali permanete un pochino disgustosi…

(Interventi fuori campo)

No no, stavolta non centra niente la Consigliera amadio, parlo delle vicende delle vertenze contrattuali e così via, francamente sono cose che.. però io sono abituato a guardare la sostanza, non la forma, francamente questo non è un problema.

Voglio dire una cosa però, consentitemela, perché non si può parlare delle persone.. non sono il datore di lavoro di Asti, io non sono il datore di lavoro di nessuno, i termini vanno un po’ considerati, pesati, soprattutto quando vengono da persone autorevoli.

Io ho letto, perché mi è stato inviato, un documento, sempre su ATL, della FIT CISL UIL Trasporti, FAISA CISAL. Questo documento, che è apparso sul giornale quindi niente di segreto, sulla Nazione di ieri, ad un certo punto dice che ci sarebbe un sindacato che sarebbe stato indotto in errore da parte di ex segretari assurti a ben retribuiti ruoli istituzionali o neo segretari in attesa di conferma.

Vedete colleghi, c’è un punto costante della politica a qualsiasi livello, il rispetto della dignità delle persone. Poi la possiamo pensare come si vuole, un presidente, un sindaco, un assessore passano nell’arco di un mattino, ma il sistema di valori di una città quello non passa come l’arco di un mattino!

Allora io quando mi accaloro su alcuni fatti è perché se noi lasciamo passare queste cose facendo finta di non aver letto sul giornale, io sento questa responsabilità, come sul dottor Asti ho già detto,per me, glielo chiedo.. sono più volte che penso che.. sarebbe meglio che la smettesse, quindi, dicendo meno male che ha fatto un check-up che ci ha fatto vedere le carte, ma lasciamo perdere.. quando però leggo sul giornale allusioni di questo tipo a persone in carne ed ossa io non posso far finta di niente, non posso dire va bene, un’altra battuta, in libertà, tanto.

No, ferma restando la politica  è l’arte del possibile e quindi nulla è immutabile, la etica della politica è una cosa diversa, la etica della politica è una cosa diversa, e allora … non ce l’ho con Lei, per carità, ho detto nomi cognomi e indirizzi, ho detto chi sono coloro i quali hanno fatto questa affermazione, si tratta di una affermazione chiaramente rivolta all’Assessore Bruno Picchi, io spero con l’adesione di tutto il consiglio, spero con l’adesione di tutto il Consiglio comunale, vorrei respingere un simile modo di fare battaglia politica.

Che poi Gianfranco lamberti o Bruno Picchi possano sbagliarla nel merito è una cosa normalissima, è una cosa normalissima e il consiglio comunale è il luogo nel quale si aggiustano, si correggono, si aggiustano i tiri.

Perfetto. però c’è una cosa che è l’etica della politica, e credo che questa cognizione accomuni me ad altre autorevole rappresentanze nella città, che non può essere superata, e quella frase apparsa sulla Nazione, non certo  per colpa della Nazione, è un documento che mi è stato inviato, mi è arrivato in questo momento, io la respingo con forza.

Si arriva ad un livello di imbarbarimento della politica dal quale non si salva niente, non si salva un contratto, non si salva una azienda, non si salva un consiglio comunale chiunque lo presieda e chiunque faccia il sindaco; non si salva niente se noi non mettiamo un baluardo e diciamo che la politica del possibile va bene fatta salva l’etica della politica, per cui le persone vanno rispettate.

E allora quando si dice che qualcuno fa l’assessore perché è ben retrihut9o e sulla base di questo induce in errore i suoi vecchi compagni si dice una carognata, sapendo di dirla e determinando condizioni che inquinano.-

Questa non è una questione riferita a nessuno qui dentro, riferito ad un foglio scritto che mi è arrivato ed io voglio in questo momento riaffermare da un lato al dottor Asti che per me da domani smette di fare il presidente dell’ATL, dopo verifica con gli altri sindaci, il ringraziamento per un lavoro svolto in maniera egregia avendo portato a compimento, come ha detto Cecio, i conti per come erano, e da lì partiamo, né una lira di più né un lira di meno, e voglio dare atto all’Assessore Picchi di aver svolto un lavoro di grandissima qualità, personale e di onestà di intenti, che spero proprio non venga utilizzato veruna politichetta politicante.

Non sarebbe la mia politica, non è la politica di nessuno di voi, non è certo il motivo per cui le persone stanno qui a dedicare tutta la loro vita per questa città. questo non  possibile, c’è un limite, un limite che non può essere valicato.

Il Presidente del Consiglio mi perdonerà se l’ho presa un po’ lunga su questo passaggio, ci sono passaggi che non possono essere trascurati. Mi è capitato già altre volte di fare queste citazioni, questa volta io su questo non incontrerò nessun sindacalista su trattative che riguardano l’ATL fino a che questo punto non avrà un chiarimento rasserenante. La dignità delle persone è una cosa sulla quale non si può andare. Questa affermazione che è in un documento ufficiale che mi è stato trasmesso in data odierna è una affermazione che evidentemente è una rottura di rapporti con la Amministrazione, ameno che ovviamente non si sia travisato un pensiero e si sia detto qualcosa che andava oltre la necessità.

   Detto questo e liberandoci di questo problema io incontrerò da domani invece, non i firmatari di questa cosa, ci mancherebbe altro, ma i segretari di CGIL CILS UIL, coloro i quali hanno sottoscritto con me il 3 di agosto un documento dal quale io ripartirò, per ricominciare a ragionare delle questioni dell’ATL. Insieme all’Assessore Picchi noi incontreremo il segretario della CGIL UIL CISL per ripartire dai conti e ripartire da quello che dobbiamo rapidamente fare per ATL perché l’ultima cosa, e concludo davvero, che temo è la stagnazione, cioè il fatto che gira gira poi nessuno si rimette ad un tavolo e i conti vanno avanti, e quindi questo sarebbe il peggiore fatto che potrebbe accadere, cioè non intervenire sulla vicenda dell’ATL, porterebbe ad una situazione drammatica ed io non gioco al tanto peggio tanto meglio, ci mancherebbe altro.

Io da domani convocherò le organizzazioni sindacali, certo non i sottoscrittori di queste carte, e riprendere in mano questa questione dell’ATL, i conti dell’ATL graveranno in maniera sennò ingovernabile sul bilancio del Comune di Livorno.

   Scusatemi, l’ho fatta molto lunga ma capirete bene, se ASA e AAMPS  con tutti i limiti difetti e quant’altro non incidono sul bilancio del Comune, ci incide ATL, di che cosa volete che parli? Parlerò di ATL!

Della finanziaria ne abbiamo parlato, questo è il quadro nel quale ci muoviamo. Spero che questo mio intervento sia un intervento teso a rasserenare un clima di preoccupazioni, che ci sia rigidità rispetto a posizioni ed idee, molta rigidità, una tremenda rigidità sulla dignità delle persone, ma questo credo che troverò negli interventi di replica dal Consiglio sicuramente conferma chela mia preoccupazione è condivisa da tutto il Consiglio.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Ma su cosa.. sulle dichiarazioni del Sindaco?

FEDERICI

   Sulle dichiarazioni del Sindaco, sull’ultima parte specialmente perché siamo in una fase…..

PRESIDENTE

   Però la discussione è chiusa, Federici…

FEDERICI

   Ma io non apro mica la discussione sul bilancio, io credo che ci sia un metodo ed un sistema di lavoro che va chiarito. Non può la mano destra fare una cosa e la sinistra fare il contrario della mano destra. Io avevo bisogno di chiarire.

PRESIDENTE

   Mi sembrerebbe un intervento di merito però Federici… sentiamo un attimo però non posiamo riaprire la discussione.

FEDERICI

   Ma non è una discussione che riapro sul bilancio!

   Sulla dichiarazione che ha fatto il Sindaco, che investe il ragionamento dell’ATL per essere chiari, io l’ho trovato nel cassetto, mi è arrivato come capogruppo, non come presidente di commissione. Siccome noi abbiamo invitato tutti i sindacati che hanno mandato quella lettera lì non è che quella posizione noi possiamo far finta che non sia stata detta in consiglio comunale, perché ci sarà una conseguenza voglio dire. Anche le due commissioni dovranno comportarsi adeguatamente mi apre logico secondo come si muove il Consiglio comunale, non siamo mica fuori… ecco perché ho bisogno di chiarire col Sindaco una posizione, perché noi su decisione del Consiglio comunale avevamo convocato tutti quanti i sindacati che erano presenti tra i lavoratori. Fatta questa iniziativa anche noi dobbiamo trarne una conseguenza, mi pare logico, e andiamo a riconvocare un’altra riunione con CGIL CIS UIL, a questo punto! Mi pare che io e te si cammini su questa logica.

PRESIDENTE

   Penco?

PENCO

   Io soltanto una proposta procedurale.

   La replica del Sindaco comporta delle riflessioni e gli interventi tutti, anche quelli dell’altro giorno, per cui chiedo, siccome ci sono quattro ordini del giorno vedo, me ne è stato recapitato un altro in questo momento che non ho ancora neppure letto, io chiedo che si proceda ai lavori del Consiglio comunale affrontando gli altri punti all’ordine del giorno e di posporre la votazione degli ordini del giorno in seduta pomeridiana, anche per dare tempo di poterli leggere, di poterli metabolizzare.

Per esempio io sul p piano del principio ho visto il titolo e dico che non lo voto ma non sarebbe corretto da parte mia affrontare una cosa in questo modo, io sono per rispettare le opinioni di tutti.

PRESIDENTE

   Bene, è chiara la proposta? Si procede con i lavori rinviando la votazione dei quattro ordini del giorno presentati. Oltre a questi non se ne possono presentare, il termine  scaduto, quindi ce ne sono quattro come è già stato annunciato prima. Quindi rinviando la votazione al prosieguo della seduta, verosimilmente nella parte pomeridiana.

Nessuno è contrario, allora possiamo sospendere la votazione dei quattro ordini del giorno presentati all’esito di questa discussione e riprendere l’ordine dei lavori.

29 OTTOBRE 2001 ore 9

DARSENA TOSCANA – CONCESSIONE. PROSPETTIVE PORTUALITÀ’ LIVORNESE (Inizio discussione)
   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Amadio, Tamburini. 

PRESIDENTE

   Abbiamo il punto 4 dell’ordine dei lavori:

Darsena Toscana concessione - Prospettive portualità livornese.

   Prego Sindaco. Però prima di ripartire con un altro punto altrettanto significativo inviterei a sedervi per sentire con una certa comodità e a mantenere un clima di silenzio.

SINDACO

   Grazie Presidente.

   Il Consiglio comunale ha a disposizione un materiale di documentazione prezioso, quello che abbiamo fatto raccogliere dei vari documenti di indirizzo che il Consiglio comunale ha elaborato sulla vicenda della Darsena Toscana.

Io ho pensato che fare questa raccolta fosse utile per dare al Consiglio comunale il senso della utilità del proprio lavoro, cioè in effetti i lavori del Comitato portuale sono stati molto condizionati dalla discussione del Consiglio comunale e hanno consentito un esito di una vicenda di particolare importanza molto positivo.

   Come Voi ricorderete leggendo quel materiale, vi è stata una mozione, approvata dal Consiglio comunale, su proposta del Consigliere Cecio e di altri, e poi aggiustata durante la discussione, che fissava dei paletti, che erano quelli di arrivare ad una gara internazionale a meno che non ci fosse la possibilità che energie locali ed energie internazionali potessero determinare una favorevole fusione.

Questo è avvenuto, questo ha consentito di evitare la gara internazionale, l’esito della concessione sulla darsena Toscana mi sembra sia assolutamente interessante.

Devo dire che il dibattito sul porto questa volta interessa un po’ meno del dibattito su ATL ma vi garantisco che è molto più importante il porto che l’ATL se proprio volete saperlo, lo dico ai consiglieri che si sono dileguati, perché vedete cari consiglieri, il trasporto pubblico locale, con ATL o senza l’ATL ci sarà sempre, la città di Livorno senza il porto sarà difficile che sopravviva, però probabilmente il problema è che il presidente del comitato portuale non lo decidiamo noi e quindi interessa di meno.

   Detto questo, il secondo tassello di questa discussione che io per carità di patria cercherei di.. mi sembra difficile ecco, discutere con un consiglio comunale in cui si parla del proto di Livorno, delle sue prospettive, con una quasi totale assenza delle forze di Minoranza. Io sono veramente molto deluso, devo dire la verità. Forse  varrebbe la pena di fare un momentino di attenzione su questi temi, ve li richiamo sperando in un briciolo di interesse.

Il primo è questo, il secondo è che noi ci avviamo ad una fase che è quella della redazione del piano regolatore portuale, il terzo è che noi ci stiamo avviando ad una fase nella quale dovremo aggiornare i piani di intervento sul porto.

   Io per la verità mi fermerei qui, visto il livello di ascolto e dato che la cosa è talmente importante che mi sembra poco tignoso anche per me, registrando la presenza di alcuni appassionati del porto come Mauro Penco, Alessandro Trotta o Luciano vizzoni, o anche Duranti adesso, io proporrei questo.

Poiché stamattina si rischia Presidente.. non c’è neppure il Presidente. Occupiamoci della Presidenza dell’ATL, che è la cosa migliore, del porto ce ne occupiamo al prossima volta, non c’è nessuna fretta.

Noi magari predisponiamo un documento di sintesi sulla portualità, che può essere a corredo di quello che ho presentato come documentazione. I tre tasselli sono: giudizio sulla vicenda darsena, avvio della stesura del nuovo piano regolatore del porto e questione di intreccio sulla piattaforma logistica costiera. Su questi tre temi facciamo un documento, magari va prima in commissione, la commissione lo esamina e così via, e ne discutiamo, perché francamente così… 

(cambio bobina)

sulle Dolomiti di un porto ma non a Livorno, insomma!

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Trotta, mi dica.

TROTTA

   Io più che altro siccome sono invece molto interessato e preoccupato della situazione portuale, io aldilà del fatto di discuterla stamani o meno, avere tempi certi di discussione su questa partita perché credo che sia invece essenziale capire meglio tutta una serie di processi che si determinano in porto ma con ricadute sostanziali in città che  opportuno appunto vagliare con una certa rapidità. Ci sono situazioni di crisi aziendali, ci sono situazioni anche di riassetto che non sono indifferenti per la realtà cittadina e quindi credo che su questo… sono desolato a dire la verità di questo consiglio comunale perché poi giustamente mancano anche gli strumenti per poi affermare fino in fondo una battaglia convinta per dare dignità a questo organo rappresentativo, però credo che sia essenziale che si vada in tempi certi alla discussione di questa questione.

Stabiliamo magari da subito, la conferenza dei capigruppo che metta all’ordine del giorno questa partita, magari stabilisca anche i passaggi per arrivare a questa scadenza.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Penco.

PENCO

   Io credo che sia opportuno accogliere la proposta che il Sindaco faceva e siccome ci sono questioni abbastanza particolari nelle vicende che si sono compiute ora sul porto, questa concessione e quant’altro, io Sindaco, se tu sei d’accordo farei una proposta di questo genere Trotta, dal momento che in commissione è possibile anche approfondire di più e meglio tutte le questioni re poi successivamente ovviamente portare il dibattito in Consiglio comunale, se il sindaco è d’accordo, compatibilmente con la sua agenda il più presto possibile, questa settimana o subito l’inizio della prossima, una commissione alla presenza del Sindaco…

(Interventi fuori campo)

Quelle che sono. Le commissioni competenti, diciamo così, che così approfondisce la materia per cui il prossimo consiglio comunale veniamo dopo aver approfondito le questioni in commissione, dando dignità ad un problema che in qualche modo, aldilà della battuta scherzosa che Lei ha fatto, merita veramente da parte del Consiglio comunale una presa d’atto delle cose, soprattutto per le prospettive future.

SINDACO

   Sono d’accordissimo e mi fa molto piacere questa impostazione, è una cosa più seria.

PRESIDENTE

   Tamburini.

TAMBURINI

   Due parole soltanto. Concordo anch’io con il suggerimento dato dal Sindaco re quanto concerne l’esame della problematica Darsena Toscana, possibilmente anche un passaggio in commissione per avere visione completa e totale dei documenti attualmente in possesso al sindaco come membro del Comitato portuale.

Tengo comunque a sottolineare che in effetti le forze di Minoranza non sono presenti in grande maggioranza ma anche la stessa Maggioranza presenta molti banchi vuoti, quindi diciamo che la responsabilità in questo caso dovrebbe essere in maniera equanime divisa tra Maggioranza e ,Minoranza non mi piace, lo ripeto sempre, Opposizione.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Bene, allora accogliamo questa proposta. La trattazione del punto è rinviata previo passaggio in commissione come è stato detto.

29 OTTOBRE 2001 – ore 9.58

COMUNICAZIONE DELL’ASSESSORE BUSSOTTI: ELETTRODOTTO LA SCOPAIA. 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cecio, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Amadio, Tamburini. 

PRESIDENTE

   Allora punto 5 dell’ordine dei lavori, comunicazione dell’Assessore Bussotti sull’elettrodotto della Scopaia.

BUSSOTTI

   Io vorrei fare una comunicazione un pochino più generale, che naturalmente ha il suo punto centrale nelle novità che sono intervenute in questi ultimi giorni rispetto all’elettrodotto della Scopaia, però se il Presidente mi consente vorrei dare anche altre due informative al Consiglio comunale, una per quel che riguarda le Scuole Pistelli e l’induzione magnetica nelle Scuole Pistelli, con l’operazione che abbiamo fatto….

PRESIDENTE

   Un attimo solo. Mi sembra che il tema sia di quelli che mobilitano l’opinione pubblica e l’attenzione, da tutte le parti altrove che qui però. Allora aspettiamo che ci sia un minuto di attenzione e si riprende la comunicazione.

BUSSOTTI

   Tra l’altro diversi consiglieri comunali avevano sollecitato questo tipo di intervento.

   Dicevo, alle Scuole Pistelli dopo la trasposizione delle linee e l’innalzamento delle linee stesse nel mese di settembre di questo anno sono stati naturalmente fatti i soliti controlli e monitoraggi ei livelli di induzione sono molto soddisfacenti, addirittura quasi inesistenti, il valore medio mensile va da 0,10 a 0,04 quindi ben al di sotto di quello 0,2 che costituisce l’obbiettivo di qualità del regolamento regionale.

   C’è poi anche un’altra novità, una novità a mio avviso particolarmente importante anche se devo dire ritratta di una realtà non molto conosciuta in città. non ci sono problemi di inquinamento elettromagnetico soltanto alla Scopaia, ci sono anche diffusi in altre parti della città, ad esempio nei quartieri nord, in particolare per due linee elettriche, la 286 e la 544 che toccano in particolare Via Firenze e Via Provinciale pisana.

Nonostante non ci fosse una presenza, una pressione di comitati o altri soggetti però abbiamo visto insieme ad ARPAT che in quei casi l’induzione magnetica era abbastanza elevata, sicuramente più elevata, in termini di media, di quel famoso 0,2 che ci siamo presi un pochino tutti come punto di riferimento.

Allora abbiamo avviato contatti con ENEL affinché di fatto si facesse la stessa operazione che era stata fatta per le Pistelli cioè la trasposizione delle linee.

ENEL ha già cominciato i lavori, da pochi giorni. Questo tipo di intervento porterà ad un dimezzamento dei campi di induzione magnetica, ripeto su due linee abbastanza critiche proprio da un punto di vista di impatto anche sanitario.

   Il terzo elemento che volevo sottolineare riguarda più specificamente la comunicazione oggetto del consiglio comunale di oggi, cioè la vicenda dell’elettrodotto della Scopaia.

Le novità rispetto all’ultima comunicazione che avevo fatto in consiglio comunale sono due sostanzialmente.

La prima è il parere della ASL che tra l’altro diversi consiglieri avevano già richiesto ed avuto ufficialmente dagli uffici comunali e l’ordinanza del TAR su due ricorsi che erano stati presentati.

Molto sinteticamente, il parere della ASL sostanzialmente sostiene che con l’eventuale spostamento dell’elettrodotto dalla Scopaia a Salviano la soglia di induzione magnetica non deve comunque mai superare lo 0,2 micro Teslar.  

Questo è in maniera molto sintetica il parere che USL ha emesso su nostra richiesta in seguito a quella che possiamo definire, anche se in maniera un pochino scorretta, comunque la riapertura di un procedimento che lo ricordo è un procedimento regionale e che era stato chiuso nell’aprile di questo anno con un giudizio positivo da parte della Regione della valutazione di impatto ambientale del progetto di spostamento.

L’ordinanza del TAR . Io mi scuso se sarò un pochino didascalico nel senso che citerò poi anche letteralmente alcuni passi della sentenza del TAR perché a me pare significativa, comunque un punto di riferimento ineludibile a questo punto della vicenda. Riguarda due ricorsi che sono stati fatti dai due magazzini sui quali dovrebbe insistere l’elettrodotto e che anche a giudizio nostro costituiscono due delle situazioni più critiche di quell’eventuale spostamento.

I ricorrenti di fatto intendevano sospendere l’occupazione d’urgenza di suolo pubblico per cominciare i lavori dell’elettrodotto.

Il TAR, oltre ad aver dato un giudizio negativo, quindi ha emesso una ordinanza sfavorevole rispetto ai ricorrenti, ha anche dato alcune motivazioni, alcune motivazioni che mi pare interessante ripercorrere e mi sembra anche giusto che il Consiglio comunale ne sia a conoscenza.

Innanzi tutto l’accettazione del ricorso avrebbe di fatto comportato la sospensione di tutti gli atti, della Regione, del Comune e della Provincia, autorizzatori a partire dalla conferenza dei servizi che si era svolta il 18 aprile del 2000 e che avrebbe di fatto dato l’avvio alla fase finale del percorso.

Perché  stato dato un parere negativo… innanzi tutto, e cito, perché non c’è nessuna prova di un concreto pregiudizio grave e irreparabile derivante dalla esecuzione del provvedimento.

In secondo luogo il danno alla salute viene ritenuto dal TAR soltanto ipotetico, sia alla luce della letteratura scientifica nazionale e internazionale, sia perché al momento tale esposizione è solo ipotetica.

Ripeto, queste sono proprio le parole testuali della ordinanza del TAR.

Si fa riferimento al Regolamento regionale 9 del 2000 in cui si parla del livello di induzione magnetica di 0,2 Micro Teslar come obbiettivo di qualità, che se non raggiunto in qualche caso può essere mitigato attraverso monitoraggio e relative prescrizioni o tecnologiche o di esercizio.

Nella fattispecie inoltre è previsto il costante monitoraggio da parte di ARPAT e la possibilità di ulteriori prescrizioni da parte della Regione rispetto ad ENEL.

Infine il danno per i ricorrenti, che riguarda il de depauperamento commerciale, anche questo non viene tenuto in conto in quanto rivuole privilegiare l’interesse pubblico, non senza considerare, continua il TAR, che l’asserito danno non è ancora né attuale né provato, anche per la notevole altezza dei tralicci dal suolo che non ostacolano le attività sottostanti.

   Questo è un pochino il quadro di riferimento a cui oggi noi dobbiamo attenerci. Detto questo, quali sono i problemi che esistono ancora e quali le possibili soluzioni.

   Noi abbiamo sempre detto a tutti i comitati e in questo consesso che comunque la prima parte del tracciato dell’elettrodotto presenta problemi, aldilà poi io dico anche del parere della USL o di ordinanze del TAR, presenta oggettivi problemi.

Come si possono risolvere allora questi problemi. Io credo che innanzi tutto debba essere fatta chiarezza ancora una volta rispetto alle competenze. Questo è un procedimento di cui è titolare la Regione quindi l’Amministrazione comunale non può, purtroppo dico, non può emettere né prescrizioni né ordinanze di alcun tipo ad ENEL ma può soltanto sollecitare l’Amministrazione regionale nel convocare, cosa che abbiamo già fatto da tempo, cioè questa sollecitazione l’abbiamo già fatta, convocare un incontro in Regione con ENEL e col Comune di Livorno al fine di delineare le soluzioni definitive rispetto al primo tratto dell’elettrodotto che dovrà essere spostato.

   Le soluzioni a mio avviso sono tre, non ne vedo altre.

   La prima è quella per cui la Regione potrebbe dare ulteriori prescrizioni all’ENEL, prescrizioni nel senso sia di versi, versi a questo punto non più concordi ma discordi, sia di potenza, quindi non arrivare al massimo della potenza.

   La seconda soluzione è quella dell’interramento del primo tratto, e questa è una ipotesi che, io lo ricordo, i miei predecessori in questa Amministrazione hanno percorso sin dall’inizio di questo tipo di procedimento, ENEL ha sempre risposto in termini negativi, può darsi che oggi si apra uno spiraglio rispetto a questo tipo di soluzione.

   C’è poi la terza soluzione, che a mio avviso resta quella oggettivamente più ragionevole e più rapida, più rapida perché il problema principale oltre a quella di non danneggiare la salute dei cittadini di Salviano ma quello anche di bonificare le situazioni a rischio come quelle di Via Botticelli, della Scopaia, e quindi è necessario far presto. per questo io credo, ma ripeto è una opinione soggettiva, credo che lo spostamento dei magazzini e delle abitazioni interessate rispetto alla prima parte di elettrodotto potrebbe alla fine risolvere il problema.

   Noi andremo alla riunione che la Regione  spero convochi al più presto con questa impostazione, delineando queste tre possibili soluzioni e delineando anche quelle che sono a nostro avviso, ma ripeto in sede regionale e con un confronto con ENEL potrebbe anche cambiare la soluzione tecnica, però quelle che sono a nostro avviso ance le priorità. Aldilà di quella che sarà poi ripeto la soluzione tecnica l’importante sono, i tempi che a questo punto non sono più differibili, quindi garantire a tutti i cittadini livelli di tutela della salute estremamente elevati, quindi livelli di certezza della salute.

Queste credo che siano un pochino le indicazioni che noi dovremo dare alla Regione. Io chiedo poi al consiglio comunale un supporto da questo punto di vista, se cioè il Consiglio comunale condivide questo tipo di impostazione, questo rapporto che noi dovremo andare ad instaurare appunto con la Regione.

PRESIDENTE

   Amadio.

AMADIO

   Io volevo fare una domanda all’Assessore.

Come intende fare per spostare abitazioni e magazzini.

PRESIDENTE

   Altri interventi? Argentieri.

ARGENTIERI

   Non mi sembra che sia stata portata una grande novità rispetto all’escursus di tutta l’operazione relativa all’inquinamento elettromagnetico alla Scopaia e alla Leccia, una cosa è certa però, mi sembra che aldilà dei vari tentennamenti questa Amministrazione comunale non ha ancora chiarito quale deve essere la posizione specifica, una posizione chiara, recisa, che vada a tutelare realmente la salute dei cittadini coinvolti da questo elettrodotto-

   La soluzione a noi sembra essere soltanto una, non ci sono alternative, ed è quella dell’interramento.

Anche perché se si prende in considerazione la ipotesi di spostare delle abitazioni, dei capannoni eccetera, intanto si vanno a turbare delle situazioni pregresse non solo di carattere sociale ma anche di carattere economico. Non è semplice spostare una attività imprenditoriale, così come non è semplice, non può essere semplice, almeno queste sono le parole dette nel passato in varie occasioni anche da voi, non è semplice, non può essere semplice anche spostare un solo inquilino dalla propria abitazione perché ci sono dei rapporti di carattere sociale che vengono stabiliti nel tempo e questi rapporti di carattere sociale non si possono alterare così, tanto perché magari si ritiene che sia il costo minore per quanto riguarda tutta l’operazione.

L’errore di base è stato fatto quando furono individuati quei terreni per la realizzazione di abitazioni. Al livello di piano strutturale fu fatto quell’errore, mi riferisco ad un passato poi non molto distante, ma questo non significa che l’errore non si possa rimediare e non si può rimediare certamente andando a spostare le case come se fossero dei pezzi di Lego né tanto meno delle attività produttive. Nello stesso tempo credo che, ormai è sottolineato ancora una volta, l’unica soluzione vera è quella di sotterrare l’elettrodotto, non ci sono altre soluzioni.

Non si capisce perché Firenze a suo tempo abbia concordato di sotterrare l’elettrodotto, come Ancora abbia concordato di sotterrare l’elettrodotto, è una operazione che si può fare. Ha dei costi, certamente, ma è una operazione che si può fare ed è quella che tutela al meglio la salute dei cittadini.

Il compito dell’Amministrazione comunale è prima di tutto quello di tutelare la salute dei cittadini e di conseguenza adottare quegli interventi che sono necessari prima di tutto alla tutela e poi stare a pensare ai costi.

PRESIDENTE

   Volpi e poi Gangemi.

VOLPI

   Innanzi tutto una domanda all’Assessore, riguarda le situazioni critiche che sono venute fuori dalla relazione dell’ARPAT. Si voleva sapere quante e quali sono, perché all’inizio si parlava di problemi vicino al casello, poi dalla valutazione dell’ARPAT ce io momentaneamente non ho sottomano sembrerebbe ci siano altre situazione. Anche perché alla luce della risposta della ASL in merito alla vicenda si evince che c’è stato un problema nella valutazione di impatto ambientale in quanto è stata considerata una corrente che si aggira sull’ordine di un terzo della corrente che si potrebbe prevedere e addirittura una corrente meno della metà della corrente che c’era nel ’99, e francamente questo modo di procedere della valutazione di impatto ambientale crea molte perplessità.

   Vorremmo anche sapere quale era il costo dell’interramento complessivo dell’elettrodotto che in un documento del ’99 risulta si aggiri intorno ai sette otto miliardi e da un documento che però non è in mio possesso, del Coordinamento nazionale per la tutela da campi elettromagnetici risulta essere sceso da circa tre volte a due volte e mezzo il costo del traliccio aereo.

   Io credo che sia importante tenere conto della valutazione della ASL che ha fatto emergere un problema nella valutazione di impatto ambientale e purtroppo, purtroppo devo dire perché probabilmente a quest’ora avremmo già risolto la situazione e invece.. o almeno sarebbe stata chiara la situazione e invece ci siamo trovati ora a scoprire delle cose che sono successe già nel ’99 e che non hanno portato ad un percorso diciamo tranquillo ed effettivamente hanno fatto venir fuori dei problemi.

Credo che anche il discorso del TAR vada preso con attenzione perché il TAR non è entrato nel merito e il fatto che il TAR abbia detto che il danno alla salute è solo ipotetico mi trova molto perplesso in quanto c’è un documento, uno studio internazionale finanziato dalla comunità europea in merito che accerta che ci sono delle correlazioni, quindi danni alla salute, e il TAR forse non ha preso in considerazione che recentemente lo IARC, cioè un ente internazionale per stabilire cosa è nocivo o no alla salute, ha classificato i campi elettromagnetici degli elettrodotti in particolare come possibili cancerogeni. Questo è un dato da cui non si può tornare indietro quindi mi chiedo se il TAR era sufficientemente informato quando ha deliberato.

   Riguardo al discorso dello spostamento dei magazzini mi chiedo quanto costa lo spostamento dei magazzini e delle abitazioni ed effettivamente credo sia importante dare garanzie a queste situazioni critiche prima di procedere con i lavori perché effettivamente i cittadini si chiedono che garanzie hanno che la situazione venga risolta quando i lavori sono già partiti? Bisogna dare delle risposte.

   Riguardo alla operazione di ancora io credo sia importante tenere conto anche di questo cambiamento della posizione di ENEL, recente cambiamento, per cui si può effettivamente tornare ad un tavolo con ENEL probabilmente, come giustamente ha chiesto l’Assessore, per chiedere l’interramento.

   Bisogna anche tener conto del fatto che non nella prima zona, dove ci sono le situazioni più critiche però vorrei sapere che poi ce ne sono anche altre vista la lettera dell’ASL, dicevo in quella zona dovrebbe venire fuori il nuovo centro. Ecco, anche alla luce di questo invece di procedere come era stato anche delineato dall’ordine del giorno approvato in consiglio comunale si potrebbero accelerare i tempi e capire se è possibile fare un interramento complessivo.

   Grazie.

PVICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere.

   La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Io credo che rispetto alle ultime dichiarazioni, alle comunicazioni che ha fatto l’Assessore questa vicenda rischia di ingarbugliarsi. Noi siamo convinti che bisogna spostare l’elettrodotto da quelle finestre che ce l’hanno a sei metri e quaranta ma con la stessa determinazione siamo convinti che non vanno messe sulle teste delle fabbrichette, per intendersi. Noi questa cosa l’abbiamo sollevata già due anni fa,un anno e mezzo fa,quando fu fatto il tracciato, e adesso se en pagano le conseguenze.

   Voglio essere chiaro anche con i comitati che noi siamo all’opposizione, non abbiamo nessun modo di interagire sui lavori che l’Assessorato fa. Possiamo solo usare gli interventi in consiglio comunale, in commissione, anche se siamo sempre stati disponibili a partecipare ad un tavolo.

Facciamo un tavolo in cui mettiamo insieme i problemi e vediamo come possiamo risolverli.

   Io non voglio entrare nel merito dell’interramento o no, sono esperienze come Ancona che vanno un po’ approfondite, vanno viste, va capito se l’interramento oggi costa meno che due anni fa, come questo viene fatto, e i tempi di spostamento e di interramento come si possono coniugare in modo da non perdere neanche un giorno. Se è vero che si può cominciare a costruire la nuova linea nella parte in cui non ci sono problemi di inquinamento facciamolo subito, nel frattempo verifichiamo come si può interrare la parte che cade sulle abitazioni e sulle fabbriche.

Però vorrei determinazione perché dire si interra o si spostano le aziende non è una determinazione, è una incertezza. Questo bisogna chiarirlo.

L’altro aspetto che secondo me è importante è che dovremo fare il monitoraggio di tutta la città sull’elettromagnetismo dell’ENEL. Ora se noi prendiamo Viale Italia e l’ARPAT ci ha detto che lì è interrato ma c’è un elettromagnetismo più alto, è perché in Viale Italia l’interramento sarà fatto a mezzo metro come si faceva qualche anno fa. Questo non significa che se fosse interrato con gli oli combustibili dentro a tubi avrebbe lo stesso tipo di inquinamento. Oppure dove si interra si possono fare fasce di rispetto in cui non si può camminare sopra, si deve stare a distanza. Io non sono un tecnico e vorrei che l’Amministrazione non solo ci comunicasse le cose che fa ma ci consentisse con una commissione speciale o con una commissione di quelle che esistono la possibilità di interagire su questo lavoro in modo che i cittadini possano essere meno preoccupati meno abbandonati ma che fossero coinvolti anche in questo tipo di operazione.

Noi stamani si è rischiato di assistere ad una scena terribile, comitato contro comitato. E’ una cosa assurda, anche per i comitati, e chi pratica questo tipo di iniziative. I comitati devono essere insieme per trovare una soluzione, insieme e non accusarsi a vicenda.

Questo è un senso di responsabilità che noi chiediamo anche al cittadino perché il cittadino ha un cervello, una intelligenza, che la usi.

Qui siamo quindi per risolvere nel nostro piccolo un problema così grande, che secondo me è stato gestito come è stato gestito, oggi facciamo un tavolo e su quello vediamo concretamente come si può risolvere a tempo breve la questione dello spostamento e dell’interramento, soprattutto per le famiglie che  vivono a 6 metri e 40, io parlo di queste perché uno che ce l’ha a venti…

(cambio bobina)

una divisione tra i comitati.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Gangemi.

   Consigliere Bufalini.

BUFALINI

   Esprimendo innanzi tutto due perplessità e preoccupazioni.

Una è relativa alla motivazione del TAR, quando nella motivazione indica come rischio ipotetico quello della esposizione ai campi elettromagnetici.

Credo è un elemento di preoccupazione perché ormai, sulla base delle discussioni all’elettrodotto alla Leccia e alla Scopaia ma anche su altri in qualche misura io credo tutti siamo convinti che sicuramente i campi elettromagnetici potranno non fare così male come qualcuno dice ma sicuramente qualche danno alla persona dovrebbero crearlo. Tanto è vero, Volpi qui sicuramente ne sa molto più di me, però dei rischi per quanto riguarda la leucemia infantile dal punto di vista statistico sono stati almeno dimostrati.

E dunque la motivazione del TAR, e poi non so se il TAR sia in condizione oggettivamente dal punto di vista tecnico e scientifico di comprendere che cosa sia un campo elettromagnetico, è scarsamente comprensibile.

E’ chiaro che non lo possiamo impugnare noi, sono stati i cittadini, però io credo che non possano essere queste le motivazioni che portiamo noi per dire che le cose sostanzialmente vanno bene.

    L’altro elemento di perplessità, ma non so se le mie informazioni sono esatte, è quello relativo al fatto che la valutazione di impatto ambientale fatta dall’USL l’ARPAT eccetera precedentemente si basavano sostanzialmente su dei dati non completi dell’ENEL. Questo è un punto di preoccupazione, di perplessità che ho io ma credo che dovremmo avere tutti. Anche perché questo crea non soltanto una difficoltà oggi ad operare ma crea sostanzialmente o può creare un rapporto di sfiducia reciproco tra cittadini ed organi, in questo caso con la stessa Amministrazione comunale, l’ASL, l’ENEL eccetera, che può rendere più difficile oggi risolvere questo problema ma domani anche altri problemi simili. Cioè il fatto che si vada ad alcune conclusioni positive sulla ipotesi di un tracciato sulla base di dei dati non completi, in qualche misura si potrebbe dire dati non veri perché quando i dati sono incompleti … la mezza verità è anche una mezza bugia, significa che i cittadini quando ci andremo a discutere saranno sicuramente molto più sospettosi che nel passato.

   Ma detto questo rapidamente si tratta di stabilire che cosa vogliamo fare.

Io concordo molto con quanto diceva l’Assessore, che è utile, perché poi la competenza è questa, instaurare un rapporto rapido con la Regione Toscana. La r-egione Toscana, l’Amministrazione comunale, l’ENEL, l’USL e l’ARPAT e quelli che si rendono necessari.

E’ chiaro che qui ci vuole una forte iniziativa politica da parte dell’Amministrazione comunale perché questo tavolo, perché questo confronto si sviluppi rapidamente.

   I punti io credo che dovrebbero essere questi, ripercorro un po’ quello che diceva l’Assessore, probabilmente però con priorità diverse.

Cioè io credo che al primo punto bisognerebbe porre un problema: la salute dei cittadini, di tutti i cittadini. La salute dei cittadini è la priorità assoluta che dobbiamo porre a quel tavolo.

   Secondo i tempi rapidi, ma che non deve contrastare in nessun caso come dicevo con il primo punto.

   Terzo, la congruità che esiste tra questo progetto, ipotesi di spostamento, con gli strumenti urbanistici approvati dall’Amministrazione comunale e quindi con il Nuovo centro.

Questo credo sia un punto che bisogna ricollocare. Già il consigliere Volpi lo poneva,cioè comprendere come lo spostamento dell’elettrodotto così come era stato pensato sia coerente con degli atti dell’Amministrazione comunale che indicavano in quella area il nuovo centro.

La congruità di questo perché per quanto riguarda la realizzazione del nuovo centro bisogna pensare che l’elettrodotto potrebbe determinare, io dico potrebbe, vanno valutate, una questione di impatto ambientale, un problema di salute per coloro che ci andranno ad operare e ad abitare, pone un problema nuovo in questo caso anche dal punto di vista economico. Si è detto molte volte, l’operazione del nuovo centro è di una dimensione tale che forse ci potrebbe permettere di risolvere dal punto di vista economico e finanziario anche problemi che fino a poco tempo fa potevano sembrare irrisolvibili.

Per essere estremamente più chiaro e poi concludo, se prima si poteva pensare difficilmente all’interramento perché il costo da due miliardi arrivava a sei –le cifre non sono quelle esatte, lo so bene, ma soltanto a titolo di esempio- e non era pensabile perché non vi era la possibilità di finanziamenti di questo genere, io credo che oggi invece, se pensiamo alla realizzazione del nuovo centro, una realizzazione così complessa e così grande dal punto di vista economico, si potrebbero anche individuare le risorse necessarie per fare scelte diverse.

Valutando questi tre elementi come dicevo, l’impatto ambientale, che non è cosa di poco conto, la salute dei cittadini, di quelli che già esistono ma anche di quelli che poi dovranno operare e dovranno operare o vivere in quella zona, e anche l’aspetto economico, fare una valutazione complessiva, riflettere più complessivamente su tutta l’operazione perché in tempi rapitisi possa arrivare ad una soluzione che sia una soluzione soddisfacente per tutti.

ICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Bufalini.

   Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi cedo la parola all’Assessore Bussotti per la replica.

BUSSOTTI

   Brevemente ma alcune precisazioni sono necessarie.

   Parto dall’ultimo intervento, del consigliere Bufalini. Aldilà sulle perplessità sulla sentenza del TAR però la sentenza esiste e quindi ci dobbiamo fare i conti, la vecchia valutazione di impatto ambientale non è che fosse incompleta, è soltanto che era preesistente al regolamento regionale che equipara le situazioni lavorative alle situazioni abitative. Per questo nello studio di ENEL non si faceva menzione delle situazioni lavorative.

Alla luce poi del nuovo regolamento regionale esiste questa equiparazione e noi alla luce di quel regolamento e grazie anche poi alle pressioni che sono state fatte dal comitato, abbiamo di fatto, anche se impropriamente, riaperto un percorso che era già chiuso. Questo credo che debba essere un elemento comunque apprezzato dal Consiglio comunale.

E anche rispetto poi alle osservazioni, alle priorità che ricordava il consigliere bufalini, quella della tutela della salute dei cittadini è sempre stata la nostra prima priorità, il problema è che oggi questa priorità si sposa necessariamente con la rapidità di bonificare le situazioni attualmente inquinanti, cioè quelle presenti alla Scopaia, Via Botticelli e così via.

   Io non è che sia innamorato di soluzioni tecniche, quindi non mi innamoro né dell’interramento né dell’eventuale spostamento di attività, né di eventuali ulteriori prescrizioni che la Regione può dare. Si dice c’è incertezza, a me pare che ci sia la certezza che i lavori sono cominciati nei tratti tra virgolette tranquilli, che non creano problemi di carattere sanitario, tra l’altro io rispondo alla domanda del Consigliere Volpi, ho qui il parere dell’ASL parla di rischio nelle abitazioni di via Popogna 112 114, non citando altri rischi sanitari, quindi io credo che se noi vogliamo far riferimento a quel parere i rischi eventuali al livello sanitario si riferiscono a quelle abitazioni e a quelle soltanto.

(Interventi fuori campo)

Come del resto si riferiscono a quelle situazioni lavorative, a quei magazzini che conosciamo, quindi questo credo sia un elemento di chiarezza per il Consiglio comunale.

Credo che a questo punto l’Amministrazione comunale non possa che fare pressione rispetto alla Regione per… Gangemi, si chiede un tavolo, ma a questo punto che siamo veramente alla fine di questo percorso l’unico  tavolo possibile è quello tra la Regione, l’ENEL e l’Amministrazione comunale, io non vedo la necessità francamente di mettere in piedi altri tavoli politici o pseudo-politici che a mio avviso avrebbero soltanto il risultato di farci perdere ulteriore tempo, cosa di cui non abbiamo bisogno, quindi a mio avviso l’unico tipo di rapporto che noi dobbiamo avere è questo con la Regione.

Sempre per rispondere a Gangemi rispetto al monitoraggio completo sulla città per quanto riguarda l’elettromagnetismo. E’ stato votato da questo Consiglio comunale un ordine del giorno, abbiamo già dato disposizioni ad ARPAT di completare questo monitoraggio, al più presto, credo che sia questione di pochissime settimane, verremo in consiglio comunale e vi daremo una delucidazione, una informativa completa rispetto a questo tipo di situazioni.

   Naturalmente gli interventi di oggi sono stati incentrati esclusivamente sul problema dell’elettrodotto della Scopaia però io vorrei sottolineare ancora una volta l’importanza dell’azione che l’amministrazione comunale insieme ad ENEL sta intraprendendo,sia rispetto alle Pistelli ma anche rispetto a nuove situazioni sempre nei quartieri nord che ripeto non sono meno critiche delle situazioni che si trovano al momento alla Scopaia, anche se meno conosciute.

   Devo una risposta alla Consigliera amadio: come avviene lo spostamento.

Non è che siamo ancora entrati nel dettaglio perché la scelta non c’è ancora di fatto e compete poi alla Regione l’ultima parola definitiva però noi abbiamo anche sentito i proprietari di quei magazzini, loro non sono contrari rispetto ad eventuali spostamenti in altro loco delle loro attività.

Avviene in una maniera molto semplice lo spostamento, avviene in un rapporto tra i proprietari –questo vale anche per gli immobili abitati- l’Amministrazione comunale e l’ENEL. Ci sarà una ripartizione dei costi che a mio avviso dovrà andare ad ENEL che è il soggetto inquinatore, è ENEL che si deve far carico delle spese, ed evidentemente l’Amministrazione comunale avrà il compito di cercare i terreni e le soluzioni abitative.

Credo che questo potrebbe essere lo scenario però ripeto, io andrò in Regione non innamorato di nessuna delle tre soluzioni,  me quel che preme è uno tutelare la salute dei cittadini, due fare preso, questi sono…

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Invito la forza pubblica a far allontanare quella signora che disturba i lavori.

(Interventi fuori campo)

L’accompagni fuori per cortesia, prima che ci siano altre conseguenze.

AMADIO

   …sembra che non ci sia tutta questa tranquillità nello spostamento dei magazzini. Io comunque avevo fatto la domanda tecnica, cioè al momento in cui l’Assessore ripete, sia sulla stampa che in consiglio comunale, di spostare questi edifici, come i magazzini e soprattutto le abitazioni, io presupponevo, ecco il perché della domanda, che l’Assessore potesse dirci tecnicamente come questa cosa avviene, cioè mettiamo delle rotelline sotto la casa oppure la radiamo al suolo e il Comune acquista una abitazione per.

La domanda è questa.

BUSSOTTI

   ..di procedere allo spostamento riferirò in consiglio comunale come tecnicamente questo avverrà.

Io gliel’ho già detto…

(Interventi fuori campo)

Certo che non lo so, perché ancora non è stata presa una decisione; al momento in cui la decisione verrà presa ci attiveremo per…

(Interventi fuori campo)

AMADIO

   …quando poi a domanda  uno candidamente deve ammettere che non lo sa.

Io non sono abituata a parlare perché qualcuno mi ha passato il foglio, se anch’io non ho capito o non so dare una risposta.

PRESIDENTE

   Bene, i lavori si sospendono e riprendono oggi alle ore 16.

29 OTTOBRE 2001 – ore 17.12

APERTURA SESSIONE DI BILANCIO IN RAGIONE DEGLI ESITI DELLA CONFERENZA PROGRAMMATICA TENUTA AL L.E.M. – CONCLUSIONE DELLA DISCUSSIONE – ADOZIONE O.D.G.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Boirivant, Cartei, Vizzoni, Martorano, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE

   Per riprendere i nostri lavori vorrei sapere se possiamo riprendere il punto sospeso della discussione oppure se procediamo agli altri atti perché questo si fa più avanti nella seduta.

(Interventi fuori campo)

   Allora si riprende il punto 3. sono stati presentati quattro ordini del giorno, il primo ricordo nella seduta del 23 da parte del Sindaco sulla Legge finanziaria, poi il secondo da parte di Cecio ed altri, stamattina il terzo del Gruppo di rifondazione e il quarto del Gruppo di Alleanza Nazionale. Non so se vi sono state fusioni o aggregazioni di documenti sennò passiamo a metterli in votazione nell’ordine di presentazione.

Era stato chiesto tempo per arrivare ad eventuali integrazioni….

PENCO

(fuori campo)

   Ci potrebbe essere una forma di integrazione perché in qualche modo si potrebbe recuperare… il problema che ci siamo trovati di fronte era di carattere tecnico.

Il problema era di carattere squisitamente procedurale. La possibilità di integrare due ordini del giorno in uno in qualche modo era stata reputato possibile, l’intoppo che ci ha bloccato era quello di carattere procedurale essendo finita la discussione di carattere generale.

Noi siamo a questo punto della ripresa della discussione. Nel caso in cui non fosse possibile procedere alla integrazione dei documenti io a questo punto sono a chiedere che questa votazione avvenga al prossimo consiglio comunale perché questo è lo stato dell’arte. La possibilità di integrare i documenti c’è stata però le procedure le affidiamo alla Presidenza.

PRESIDENTE

   Boirivant.

BOIRIVANT

   Chiederei una sospensione di 5 minuti, Presidente, per riunire i capigruppo della Maggioranza.

PRESIDENTE

   Allora sospendiamo i lavori fino alle 5 e 30.

Dopo la sospensione il consiglio riprende.

PRESIDENTE

   …la presenza del numero legale e quindi procedere all’appello.

Il Segretario generale fa l’appello nominale.

PRESIDENTE

   Presenti trenta, riprendiamo la seduta.

   La parola al Sindaco.

SINDACO

   Grazie signor Presidente. Io mi scuso con i consiglieri che hanno avuto la pazienza di attendere questa riunione tesa a sintetizzare le due mozioni della Maggioranza in una sola mozione, tuttavia è stato credo un lavoro utile perché consente di presentare la mozione quella presentata dalla Giunta, cioè quella che fa riferimento all’ANCI, con un’unica aggiunta nelle premesse, in fondo alle premesse si scrive che il Consiglio comunale, la Giunta di Livorno hanno già più volte manifestato la volontà di evitare di incrementare la pressione fiscale e tributaria.

   Con questo i consiglieri Cecio Bianchi e Federici mi consentono di affermare che ritirano l’ordine del giorno da essi presentato.

L’ordine del giorno così completato quindi ha una sua organicità e fa riferimento anche a posizioni politiche che l’Amministrazione, la Maggioranza ha assunto rispetto alla pressione fiscale e tributaria. In questa maniera è più completo.

PRESIDENTE

   Allora procediamo alle votazioni. Gli scrutatori sono Fugi Neri e Conti.

   Il primo ordine del giorno, quello presentato dal sindaco, contiene un emendamento che votiamo e poi votiamo il testo finale.

L’emendamento aggiunge come ultima premessa, prima di”considerato”, il seguente testo:

“Premesso che il Consiglio comunale e la Giunta hanno già più volte manifestato la volontà di evitare di incrementare la pressione fiscale e tributaria”.

Metto in votazione questo emendamento, prima del testo finale; poi ci sono gli altri due ordini del giorno.

   Gangemi.

GANGEMI

   Io voglio capire prima di votare separatamente gli ordini del giorno, che sono diventati tre, prima della seduta di oggi erano quattro, con un dibattito politico alle spalle, dove sul nostro mi era sembrato di capire che c’erano degli apprezzamenti da parte dei banchi della Maggioranza. Devo capire se questi apprezzamenti si mantengono perché il nostro voto di astensione sul documento presentato dal Sindaco aveva questo significato politico, che ci astenevamo se sul nostro ordine del giorno c’era un comportamento di un certo tipo, altrimenti non si comprenderà dall’esterno, quindi se non ci sono gli apprezzamenti di stamani noi voteremo contro a quell’ordine del giorno.

PRESIDENTE

   Ci sono dichiarazioni di voto complessive magari, così possiamo….

SINDACO

   Grazie Presidente. Io ho spiegato al Segretario di Rifondazione che una lettura più attenta del testo, che io francamente avevo letto ma in maniera un po’ frettolosa, mi ha fatto capire che niente di meno noi voteremmo gli emendamenti presentati da Rifondazione alla Camera, che è una cosa assolutamente inusuale, mai successa, per cui io potrei astenermi o votare addirittura a favore un testo che si riferisse ad emendamenti, in termine generico  ovviamente,  che  conseguissero  maggiore  autonomia  finanziaria 

eccetera eccetera, il testo tale e quale come è, se invece ci si riferisce a quegli emendamenti del Gruppo di Rifondazione comunista alla Camera evidentemente non è proponibile una adesione che sarebbe nel dettaglio e chiederebbe da parte di ciascuno di noi una analisi nel dettaglio e alcune delle cose, degli emendamenti di Rifondazione comunista evidentemente meriterebbero una riflessione.

Io quindi aderire laddove non ci si riferisse specificamente a quegli emendamenti e si dicesse “emendamenti tesi ad ottenere quel risultato”, se invece sono quegli emendamenti evidentemente è un modo per impedire il voto di adesione.

PRESIDENTE

   Gangemi.

GANGEMI

   Noi non volevamo obbligare il voto agli emendamenti che il nostro Gruppo ha presentato in Parlamento, volevamo usarli per fare emergere quali erano gli articoli che colpivano la finanza locale. Anche leggendo il testo, ma si può precisare meglio se c’è questa difficoltà, quando diciamo “un impegno chiaro e preciso per sostenere le ragioni dei Comuni e delle Province conducendo una iniziativa parlamentare che modifichi la finanziaria con le proposte.. emendamenti” possiamo scrivere “con le proposte che sono denunciate.. troviamo una forma che impedisca che il voto del Consiglio comunale … non mi sembrerebbe neanche giusto,  però i temi sollevati, per esempio, sul sopprimere l’imposta comunale sull’incremento del valore degli immobili.. su questo vorremmo che ci fosse una battaglia parlamentare, che non fosse aderire all’emendamento presentato dal nostro Gruppo alla Camera m che fosse una battaglia che tendesse ad evitare di sopprimere questo tipo di argomento, e così via. E’ questo il senso.

A questo punto quindi possiamo eliminare, propongo di eliminare, dopo considerato si toglie allegato fino ad enti locali, e quando si parla di proposte, con le proposte denunciate o sottolineate dagli emendamenti, oppure dalle proposte contenute dal documento allegato, in modo che così non ci sono emendamenti. Lo riscrivo, lo do al Presidente e questo può eliminare questa..

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Toglierebbe  dall’allegato fino al punto e virgola, si toglie. Poi?

GANGEMI

   Che modifichi con le proposte contenute nel documento allegato, senza parlare di emendamenti. Quindi un impegno…

PRESIDENTE

   Ma il documento allegato comporta gli emendamenti.

GANGEMI

   No, non necessariamente…

PRESIDENTE

   Ma ci sono gli emendamenti nel documento allegato…

GANGEMI

   Ma possiamo….

PRESIDENTE

   Scusa ma secondo me il senso politico non cambierebbe affatto se tu togliessi anche “conducendo una iniziativa parlamentare che modifichi la Finanziaria, in modo da conseguire” cioè togliendo anche di lì il riferimento…

GANGEMI

   Va bene.

SINDACO

   Per completezza, mi consenta. Il punto legato al patto di stabilità ovviamente non lo condivido come principio ma questo ovviamente mi impedisce di votare il documento in adesione; l’astensione è legata al fatto che la richiesta è una richiesta che equivale alle cose, ma sul patto di stabilità l’opinione dell’ANCI è bene evidente, é ben diversa, l’abbiamo già scritta nel nostro documento.

PRESIDENTE

   Allora per quanto riguarda il documento di Rifondazione si intende soppresso come emendamento la parte relativa nei considerato, dall’allegato fino ad enti locali punto e virgola, nella parte dispositiva si sopprime il riferimento che modifica finanziaria, la parte successiva, con le proposte contenute negli emendamenti.

GANGEMI

   Presidente, scusate noi non si può fare l’incontro col Gruppo perché giustamente queste cose vengono fatte in tempo reale. Una consultazione rapida ci fa dire che si mantiene il documento originario e votiamo quello. Rinunciamo all’emendamento, voteremo contro quello del Sindaco.

PRESIDENTE

   Allora contrordine, rimane tutto in piedi.

   Penco.

PENCO

   Io questa mattina avevo chiesto lo slittamento del voto per poter analizzare meglio la documentazione proposta e fortunatamente ho fatto questa cosa perché ad una prima lettura mi sembrava una cosa, rileggendolo puntualmente mi sembra che sia un documento che non possiamo votare. 

Confesso una cosa, mi aveva indotto in errore il mio Segretario, il quale intervenendo aveva citato l’articolo 23, quindi io avevo preso questo documento guardando soltanto l’articolo 23 come se questi fossero emendamenti, siccome qui si propone di modificare, di emendare l’articolo 23 io credevo che fosse qualcosa del genere, rileggendolo tutto mi sono accorto che invece è tutta un’altra cosa per cui io credo che diversamente da quello che avevo in qualche modo proposto, che si potesse in qualche modo verificare una adesione a questa cosa, a questo documento, mi sembra che sia veramente.. poi un consiglio comunale che vota trenta emendamenti..

(Interventi fuori campo)

No, ha detto che questa cosa la lascia intera.

   L’altra questione che mi sembra molto più delicata perché tutta politica il giudizio che diamo sul patto di stabilità e sull’Europa. E’ politicamente inaccettabile un documento che metta in discussione questo. Sappiamo cosa è costato il patto di stabilità e cosa costa ma sappiamo anche i benefici che ha portato. Con questa crisi nel mondo che c’è in questo momento fosse stata la Liretta per conto suo io ho l’impressione che avremmo avuto qualche problemino in più, non solo ad affrontare il bilancio del Comune di Livorno signor Sindaco ma qualcosa di molto più complicato, fosse stata la Liretta per conto suo da sola in questo momento rispetto all’Europa, e quindi…

(Interventi fuori campo)

Contestavo questo perché qui si dice che il patto di stabilità è costato ma ha anche portato benefici…

(Interventi fuori campo)

Su questo non c’è il minimo dubbio però è un prezzo che abbiamo dovuto.. era questo che volevo dire.

Se il ragionamento era, come giustamente Gangemi ha chiesto, di esprimere una dichiarazione di voto compiuta su tutti i documenti, niente, il nostro voto sarà contrario, così come sarà contrario sul documento di Alleanza Nazionale.

PRESIDENTE

   Non ci sono altre dichiarazioni di voto, possiamo procedere.. Tamburini. Io chiedo ma non vedo. Mi dicono che guardo a destra ma ora in questo caso io guardavo anche a sinistra ma non vedevo nulla.

TAMBURINI

   Anche il Sindaco guarda sempre a destra e mai a sinistra, come stamani ad esempio, alla sua destra sì.. forse.. quando parlava di banchi vuoti alla Minoranza e non all’Opposizione, evidentemente un buon controllo dal dottor Dietrich non farebbe male.

   Dichiarazione di voto soltanto naturalmente per annunciare voto favorevole all’ordine del giorno presentato da alleanza Nazionale e contrario naturalmente a quello presentato da rifondazione comunista e anche a quello presentato dalla Maggioranza.

Noi avevamo deciso di votare il documento dei Popolari ma i Popolari come sempre, forse vale la definizione di Cossiga per Ruggero, non si sono dimostrati particolarmente coraggiosi anche in questa circostanza ed è chiaro che un ordine del giorno…

(Interventi fuori campo)

Avvocato Boirivant La prego di non interrompermi!

E’ chiaro che l’ordine del giorno in prima stesura del partito Popolare aveva un senso, non si parlava di un attacco alla Finanziaria attuale e si sollevava soltanto il problema di evitare la pressione fiscale e tariffaria, inserito soltanto come semplice premessa nel documento della Maggioranza è completamente cosa diversa.

   Colgo anche l’occasione per una breve sottolineatura ad un passo dell’intervento del Sindaco di questa mattina quando parlava dell’ATL, tanto siamo in argomento. Io sinceramente non ho nulla di personale contro Picchi, come uomo non lo conosco però rappresenta le istituzioni e per me le istituzioni fino a prova contraria meritano rispetto. Sono d’accordo su quanto affermato dal Sindaco, etica della politica, è un atto di valore assoluto, fondamentale, però avrei piacere che questo venisse sempre e comunque rispettato e non allungato, allargato o ridotto come la pelle di un vecchio volatile. Quindi questo sinceramente non mi entusiasma troppo.

Quando si parla di etica della politica io leggo qualche giornale e mi ricordo la legge sulle rogatorie, la legge sul falso in bilancio, la legge sul rientro dei capitali all’estero, lì é stato detto chiaramente che è stata fatta una legge soltanto a titolo e ad uso esclusivo personale, quindi con tutto il rispetto per Picchi se si fa per Berlusconi si può anche fare per l’Assessore Picchi!

   Grazie.

SINDACO

   ..l’affinità tra Picchi e  Berlusconi ci è sfuggita per la verità

TAMBURINI

   Si dice che qualche atto viene fatto soltanto per favori personali o per posizioni personali, ed io sono contrario a questo e sono d’accordo col Sindaco che l’etica politica imporrebbe assolutamente ogni collusione tra, però questo deve valere sempre, a Sinistra ma anche a Destra.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Argentieri.

ARGENTIERI

   Ho capito… un pochino di attenzione, va bene che sta parlando uno dell’Opposizione e di conseguenza l’attenzione viene stornata poi da tutti i problemi interni ai gruppi di Maggioranza.

E’ proprio per questo che io sono intervenuto, vorrei capire se alla luce di questo ordine del giorno i vostri problemi interni sono stati superati oppure se ci sono ancora. Mica per nulla ma perché credo che aldilà di tutto noi quando andiamo a ragionare sugli ordini del giorno presentati dalla Maggioranza o dalla Minoranza di un certo colore normalmente andiamo a fare considerazioni su che cosa? su degli atti che poi sostanzialmente non hanno seguito. mentre ci sono invece dei problemi concreti, reali, che meriterebbero probabilmente una maggiore attenzione.

Ora su questo ordine del giorno sulla Finanziaria io vedo che c’è stato un totale cambiamento di azione e di reazione nei confronti del Governo e mi voglio rifare all’intervento piuttosto intenso, accorato per certi aspetti quasi drammatico,  o melodrammatico anche, fatto da Penco l’altra volta, quando ha riscoperto il proprio ardore oratorio ridiventando di nuovo un uomo di grande fermezza all’interno delle proprie convinzioni di Sinistra e ci ha dato degli sculaccioni un po’ come Opposizione perché si aspetta da noi una opposizione più decisa, più forte, una contrapposizione, un confronto più ragionato e più deciso. Ed io vorrei dire però che su questi aspetti probabilmente il Penco ha un po’ sbagliato, ha un po’ sbagliato perché noi dobbiamo ragionare sulle cose….

PRESIDENTE

   Argentieri, lei è in dichiarazione di voto. Ha trenta secondi per finirla.

ARGENTIERI

   Dobbiamo ragionare sulle cose e di conseguenza dobbiamo cercare di stare fermi nella discussione sui problemi, cosa che quando si fanno questi ordini del giorno si perdono invece di vista e non si parla più di problemi ma si parla di chissà che.

Ora vorrei ricordare ancora una volta che per esempio questo ordine del giorno mi sembra pari pari una argomentazione in preparazione di quello che saranno le incentivazioni dei carichi tributari che ci saranno col prossimo bilancio di previsione.

Nella fattispecie vorrei ricordare a tutti che questo atteggiamento da parte della Maggioranza non c’è stato negli anni passati quando il Governo o quando questa Maggioranza decise di aumentare la compartecipazione in merito all’addizionale IRPEF eccetera eccetera.

Questo significa che quando si vuole fare politica utilizzando soltanto parole non ci può trovare d’accordo, vogliamo ragionare sulle cose come siamo abituati a fare, checche ne dica Penco, quindi noi su questi ordini del giorno voteremo contro.

PRESIDENTE

   Il documento presentato dal Sindaco contiene un emendamento, quello che è già stato illustrato. Prima si vota l’emendamento e poi il testo finale.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’emendamento presentato dal Sindaco:   

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  31 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Volpi,

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti          n. 27

Voti favorevoli                   “  22 (Lamberti,  Mannelli, Gulì, Federici, Volpi,

                                                      Altini, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli,

                                                      Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,         

                                                      Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, 

                                                      Cecio, Boirivant, E. Bianchi, Vizzoni)

Voti contrari                       “    5 (Argenteri, Cartei, Conti, Amadio, 

                                                      Tamburini)

Astenuti                              “    4 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori -  l’emendamento è approvato.

PRESIDENTE

   Metto in votazione il documento così emendato, presentato dal Sindaco il 23 ottobre ed il cui testo viene riportato di seguito:

Il Consiglio Comunale di Livorno

“Premesso che la proposta di legge Finanziaria per l’anno 2002 approvata dal Governo introduce un ulteriore forte ridimensionamento finanziario ed economico degli Enti Locali;

che viene prevista una significativa riduzione dei trasferimenti ordinari agli Enti Locali per il triennio 2002-2004 fino ad un massimo del 3%;

che viene previsto l’obbligo per gli Enti Locali di acquisire beni e servizi con convenzioni nazionali che rischiano di delegittimare il ruolo delle Amministrazioni locali attraverso un nuovo accentramento decisionale e contestualmente rischiano di impoverire il tessuto economico locale;

che vengono ulteriormente irrigiditi i limiti di spesa previsti dal patto di stabilità che, seppure sostenuto e condiviso da tutti gli Enti Locali con ottimi risultati, rischia di appiattire la possibilità gestionale relegando l’autonomia amministrativa degli Enti Locali ad una semplice questione numerica;

che viene ridotta dal 4,5% all’1,5% la quota di compartecipazione all’IRPEF precedentemente stabilita dalla L.388/00;

che non viene adeguatamente finanziato il capitolo di spesa del bilancio dello  Stato relativamente al rimborso dell’I.V.A. agli Enti Locali, con la mancata neutralizzazione dell’imposta ed un maggiore costo per i Comuni;

che viene previsto il blocco delle assunzioni e del turn over del personale dipendente;

che il Consiglio Comunale e la Giunta hanno già più volte manifestato la volontà di evitare di incrementare la pressione fiscale e tributaria;

considerato

che i consistenti tagli ai trasferimenti ordinari, la forte riduzione della quota di compartecipazione all’IRPEF, gli ulteriori vincoli imposti dal patto di stabilità, la mancata restituzione dell’I.V.A. anticipata dagli Enti Locali, i vincoli di spesa per i beni e servizi rischiano di ridurre sensibilmente la possibilità per i Sindaci di presentare bilanci preventivi per il 2002 in pareggio, senza incrementare fortemente le tasse o essere costretti a contrattare i servizi;

chiede

a tutti i parlamentari eletti nel territorio un impegno chiaro e preciso nel sostenere le ragioni dei Comuni e le proposte di correzione che vanno nella direzione di una maggiore autonomia finanziaria degli Enti Locali;

concorda che

il Sindaco nel rispetto degli impegni assunti dal nostro Paese nel raggiungimento dei parametri europei con il patto di stabilità si faccia promotore insieme agli altri Sindaci e alle Associazioni degli Enti Locali, regionali e nazionali di proposte correttive finalizzate ad evitare tagli indiscriminati nei trasferimenti e nella autonomia finanziaria degli Enti Locali, relazionandone costantemente al Consiglio.”   

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del documento, emendato, presentato dal Sindaco:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  31 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Volpi,

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti          n. 22

Voti favorevoli                   “  22 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Volpi,  

                                                       Altini, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli,

                                                       Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, 

                                                       Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi,

                                                       Cecio, Boirivant, E. Bianchi, Vizzoni)

Voti contrari                       “    9 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                       Argentieri, Cartei, Conti, Amadio,

                                                       Tamburini)
Astenuti                              “     /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento è approvato.      

PRESIDENTE

   Metto in votazione il documento presentato da Rifondazione comunista che non contiene emendamenti ed il cui testo viene riportato di seguito:

“Premesso che la proposta di legge finanziaria 2002 inasprisce il ridimensionamento economico delle Autonomie locali;

che è previsto una significativa riduzione dei trasferimenti ordinari agli Enti Locali, e abrogate imposte comunali che ridurranno il gettito complessivo, compromettendo i bilanci;

che viene peggiorata la finanza locale con l’art.15 della Finanziaria, approvata dal governo Berlusconi, abbattendo i limiti già fissati nel cosidetto “Patto di stabilità” che aveva, in questi anni, già compromesso l’autonomia degli Enti Locali;

che è previsto il blocco del turn over del personale dipendente, e scaricato i costi dei contratti nazionali di lavoro sui bilanci comunali, anziché quello dello Stato;

che si procede a un restringimento dell’autogoverno locale attraverso provvedimenti di centralizzazione degli acquisti e del controllo di bilancio;

considerato

l’allegato al presente ordine del giorno che puntualmente evidenzia singoli emendamenti agli articoli della Finanziaria che riguarda gli Enti locali;

l’obiettivo di ripristinare gli stanziamenti ai livelli previsti nella Finanziaria del 1997, adeguandoli al loro valore attuale attraverso il recupero dell’inflazione reale maturata;

Il Consiglio Comunale di Livorno chiede

a tutti i parlamentari del territorio e all’Anci un impegno chiaro e preciso nel sostenere le ragioni dei Comuni e delle provincie, conducendo un’iniziativa parlamentare che modifichi la Finanziaria con le proposte contenute negli emendamenti in modo da conseguire una maggiore autonomia finanziaria degli Enti Locali, garantire lo sviluppo dei servizi pubblici e dello Stato Sociale comunale, riaffermare un principio di perequazione a favore dei comuni più piccoli.”       

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del documento presentato da Rifondazione Comunista:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  32 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Volpi,

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri,

Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti          n. 32

Voti favorevoli                   “    4 (Vanni, Fornaciari,  Gangemi, Trotta)

Voti contrari                       “  28 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Volpi,

                                                      Altini, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli,

                                                      Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                      Tocchini, Spagnoli, Simonti, Cosimi,

                                                      Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei,

                                                      E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti,

                                                      Amadio, Tamburini)

Astenuti                               “    /      

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento è respinto.

PRESIDENTE

   Metto ora in votazione il terzo ordine del giorno, quello presentato dal Gruppo di Alleanza Nazionale ed il cui testo viene riportato di seguito:

“Il Consiglio Comunale di Livorno visto che l’attuale Finanziaria getta le basi per un vero Federalismo e una vera autonomia gestionale da parte dei Comuni;

considerato che nel suo insieme la strategia governativa è mirata ad un obiettivo e soggetta ad un vincolo: l’obiettivo è muovere dal declino verso lo sviluppo, il vincolo è promuovere e garantire bassa inflazione e finanza pubblica in equilibrio, sia a livello centrale che locale;

visto che la devoluzione di poteri non è solo trasferimento di poteri politici ma anche apertura di vastissimi settori di attività ad operatori diversi da quelli organizzati nella forma burocratica classica;

considerato inoltre che con la devoluzione si aprono opportunità di ingresso nella produzione dei servizi alla persona sia al mercato che al cosiddetto terzo settore: famiglie, volontariato, mutue, fondazioni, etc….che potranno portare nuove idee, nuove energie e nuovi modi per soddisfare i bisogni dei cittadini;

visto che la finanziaria 2002 con la previsione del vincolo di spesa al 4,5% “solo per la spesa corrente”:

· permette di stabilizzare la crescita della spesa corrente sui livelli programmati in linea con il patto di stabilità vigente;

· mette a disposizione strumenti innovativi quali l’agevolazione alle privatizzazioni dei servizi pubblici locali;
· consente l’esternalizzazione di alcuni servizi oggi gestiti in economia dai comuni;
· permette di non incidere sulle spese di investimento, vedi 15.000 miliardi stanziati nei prossimi tre anni per le infrastrutture. A questo scopo si dà la possibilità agli Enti locali, tramite l’incentivazione dei Projet Financing, di realizzare più facilmente e velocemente le opere pubbliche. E’ prevista, per questo, anche una riforma strutturale della Cassa Depositi e Prestiti che passa da Ente Pubblico farraginoso e burocratico a vera banca in grado di operare sui mercati finanziari per acquisire le risorse necessarie al finanziamento del Projet Financing.
Considerato che questa Finanziaria introduce una nuova politica legislativa mirata alla redazione di testi unici, tutto ciò porterà ad una certezza del diritto, inesistente durante il governo di centro-sinistra, che contribuirà allo sviluppo dell’economia in quanto il centro-destra ha ben chiaro che il sistema economico e della pubblica amministrazione ha bisogno di leggi semplici chiare e stabili;

Ritenuto opportuno ricordare che il blocco delle assunzioni negli Enti locali è una linea di indirizzo che nasce dal governo Dini e si sviluppa nei governi Prodi e D’Alema provvedimento volto a conseguire l’obiettivo dell’entrata e del mantenimento nell’Unione Europea cavallo di battaglia del centro sinistra e che l’attuale Finanziaria blocca solo le assunzioni a tempo indeterminato.

Considerato che la richiesta di restituzione dei Comuni dell’IVA di cui si fa paladino Simoncini, Presidente Regionale dell’ANCI, è una richiesta che la stessa ANCI ha fatto al governo Prodi e D’Alema nella passata Legislatura e alla quale non c’è stata nessuna risposta;

Visto che il nuovo metodo previsto di compartecipazione all’IRPEF dalla Finanziaria realizza una vera riforma federale della politica fiscale tenendo conto anche della differente distribuzione della ricchezza;

Ritenuto improprio leggere che il Presidente dell’ANCI regionale minacci che a seguito della Finanziaria i comuni taglieranno i servizi o aumenteranno le tasse;

Visto il progetto, previsto in Finanziaria, di informatizzazione delle Amministrazioni che prevede la realizzazione in linea di gare per la fornitura di alcuni servizi tramite un sistema che aumenta la competizione fra i fornitori con conseguente risparmio di gestione evitando la frammentazione di gare e capitolati di fornitura che sono dispendiosi e costosi per gli Enti Locali;       

Visto che sempre nella logica della corretta gestione la finanziaria permette anche deroghe laddove gli Enti Locali possano dimostrare di avere soluzioni che consentano maggiori risparmi;

Considerato inoltre il ripetuto giudizio positivo dato dalla Banca d’Italia che ha la stessa valenza e importanza di quello che il Governatore Fazio dava positivamente alla manovra finanziaria del governo Prodi;

Esprime

profonda soddisfazione e sostegno a una manovra finanziaria che dopo 50 anni di stasi mette le basi per una vera riforma e una vera modernizzare  delle Amministrazioni in linea con gli standard di efficienza amministrativa degli altri Paesi Europei;

Invita

infine il Sindaco Simoncini, in qualità di Presidente Regionale dell’Anci, ad un uso più appropriato dei Gonfaloni dei Comuni che rappresentano la comunità dei cittadini e non una sua parte politica;

Invita

il Presidente del Consiglio Comunale a trasmettere il presente ordine del giorno alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.”    

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del documento presentato da Alleanza Nazionale:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  29 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Volpi, 

Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti          n. 29

Voti favorevoli                   “    3 (Conti, Amadio, Tamburini)

Voti contrari                       “  26 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Volpi,

                                                      Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, 

                                                      Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli,

                                                      Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, 

                                                      Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi,

                                                      Cecio, Boirivant, E. Bianchi,  Vizzoni)

Astenuti                               “   /   

E  pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il  documento è respinto. 

PRESIDENTE

   Con questa votazione abbiamo completato il punto 3.

29 OTTOBRE 2001 – ore 17.12 

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 193/2001: “FONDAZIONE L.E.M. – INDIRIZZI PER LA NOMINA DEL COMPONENTE IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE RAPPRESENTANTE IL COMUNE DI LIVORNO”

PRESIDENTE

   Passiamo al punto 6 dell’ordine dei lavori:

Fondazione LEM, indirizzi per la nomina del componente del Consiglio di amministrazione, rappresentante il Comune di Livorno.

   Lo illustra il sindaco.

SINDACO

   A norma di statuto proponiamo al Consiglio gli elementi sulla base dei quali provvedere alle nomine di competenza sindacale nel consiglio di amministrazione del LEM. Naturalmente si introducono elementi di qualificazione professionale, di attitudine, di competenza, di esperienza, le valutazioni in merito a precedenti incarichi, titoli di studio e così via, e anche elementi di incompatibilità laddove vi siano conflitti di interesse, visto che il tema è abbastanza attuale.

   E’ un atto di indirizzo che il Consiglio comunale dovrebbe compiere per consentire alla Fondazione di mettere a regime i propri organi.

PRESIDENTE

   Ci sono interventi?

Procediamo alla votazione del punto 6, Fondazione LEM, indirizzi per la nomina del componente del Consiglio di amministrazione, rappresentante il Comune di Livorno.

ATTO n° 193/2001

FONDAZIONE LEM. INDIRIZZI PER LA NOMINA DEL COMPONENTE IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE RAPPRESENTANTE IL COMUNE DI LIVORNO.
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Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 194/2001: “FONDAZIONE L.E.M.  – NOMINA DEL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI” 

PRESIDENTE

   Procediamo ora al punto 7 dell’ordine dei lavori:

Fondazione LEM, nomina del Collegio dei sindaci revisori.

   Il Consiglio deve eleggere due sindaci revisori della Fondazione LEM, a norma di un atto di indirizzo del ’95 le candidature sono state presentate nella Conferenza dei capigruppo, quindi vi riassumo prima di aprire la votazione che si ha per scrutinio segreto trattandosi di voti sulle persone, le candidature che sono state presentate e formalizzate nella Conferenza dei capigruppo.il voto quindi può essere esercitato solo sui seguenti nominativi. I curricula dei candidati erano agli atti e dirò anche per chiarezza i proponenti.

   Una prima candidatura nella persona del Ragioniere Mauro Mantovani, che è stato candidato dal capogruppo dei Democratici;

   una seconda candidatura il Ragioniere Mirco Comparini, che è stato candidato dal Consigliere Massimo Bianchi;

   prendo atto che è stata ritirata in questo momento la candidatura presentata dal consigliere dei Verdi quindi non la esplicito;

   la candidatura del dottor Giorgio Costella da parte del capogruppo di Alleanza Nazionale, la numero 3;

   la candidatura del dottor Enrico Parisi, commercialista, candidata dal Professor Vizzoni dei Socialisti democratici;

   e poi non sono state formalizzate nei termini le altre candidature.

   Quindi ripeto, i nomi su cui può essere esercitato il voto sono quelli di:

Mauro mantovani, Mirco Comparini, Giorgio Costella ed Enrico Parisi.

   Ogni consigliere può esprimere un unico voto.

Dichiaro aperta la votazione.

Il Segretario chiamerà così procediamo ordinatamente, per deporre il voto nell’urna.

Vengono effettuate le votazioni.

ATTO n° 194/2001
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INTERVENTO DEL CONSIGLIERE COSIMI IN MERITO ALL’ARTICOLO PUBBLICATO DALLA NAZIONE: LA CGIL MANOVRATA SULL’ATL

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

   Ha chiesto di parlare il Consigliere Cosimi.

COSIMI

    …signor Presidente, signori consiglieri, non è mio costume intervenire su questioni che ritengo si commentino da sé e che credo siano una degenerazione complessiva del modo del fare politica ma mi corre un obbligo che è un obbligo credo tutti possano comprendere in questo consiglio, che sarebbe rivolto contro chiunque si trovasse in una condizione per la quale vi fosse una modalità di rappresentazione scorretta ingiusta e fortemente anche negativa rispetto all’etica di chi è chiamato a ricoprire ruoli istituzionali.

Io credo che sia opportuno e necessario che venga espressa in questa sede una solidarietà formale e sostanziale all’Assessore Picchi in funzione di questa nota che è uscita rispetto alla questione della conduzione della trattativa e dei problemi del trasporto pubblico locale, in funzione del fatto che credo sia dentro questo una non intesa, né positiva capacità di cogliere in primo luogo il senso generale del bene pubblico che ha caratterizzato l’opera della Giunta tutta, del sindaco e in particolar modo di chi è delegato a trattare questo problema, che riduca a semplicità una fase estremamente difficile, estremamente delicata come quella che sta attraversando il problema del trasporto pubblico locale, come se ci fosse la necessità in qualche modo di stabilire un nemico dentro alcuni soggetti che mi pare abbiano dato, dovunque fossero stati, un grosso contributo alla soluzione del problema dell’occupazione, e mi pare che se all’Assessore Picchi dobbiamo fare un rilievo è  che prima di tutto, in maniera corretta, ed è ovvio che quando dico un rilievo lo dico perché sono d’accordo con lui, si pone prima di tutto il problema della salvaguardia dell’occupazione.

Io mi pongo un po’ anche il problema della salvaguardia del silenzio perché francamente mi garberebbe…

   Qualcuno ha citato in questa aula il problema del conflitto di interessi, io ho scoperto stasera che Bruno Picchi, che oltre ad essere iscritto al mio partito è una persona dabbene riconosciuta universalmente da tutte le forze politiche, è un noto possessore di autobus; probabilmente è questo il conflitto di interessi.

Su questa questione intendo dire che intendo esprimere la mia solidarietà anche al Segretario della CGIL    perché quantunque le posizioni politiche espresse possano essere di qualsiasi tipo è veramente incredibile trovare una lettera… una situazione nel quale neo-segretario in attesa di conferma. Francamente mi pare ingiusto. 

Anche qui di quello che è un dibattito alto, civile, dove tutti fanno, credo, l’interesse dei lavoratori che sono iscritti al loro sindacato, guardando con occhio attento le strutture confederali dei nostri sindacati, per chi sfuggisse sia di CISL, sia di UIL, sia di CGIL, hanno la caratteristica di non essere sindacati di corporazione, sono sindacati confederali, quindi hanno anche l’anomalia specifica di essere sindacati che guardano all’interesse generale, cosa che in Europa non è nemmeno frequentissima.

Ecco perché  penso che alcuni interventi che sono stati fatti, anche con un tono un po’ del dileggio, ed alcune questioni che sono state scritte debbano vedere in questa aula, da parte dei consiglieri che lo ritengono opportuno, una attestazione di serietà, di lavoro fatto per la collettività ed anche una testimonianza credo di una solidarietà ad un’etica personale rappresentata ovunque queste persone si siano trovate a lavorare.

   Finisco dicendo che avrei fatto questo intervento anche per qualcuno che non appartenesse al mio partito. E’ una modalità della battaglia politica questa che credo corrisponda ad un imbarbarimento terribile della capacità di essere dentro le istituzioni nei partiti e nelle istanze democratiche attraverso non tanto il proprio ruolo ma attaccando le persone, pensando sempre di poter in questo modo svilire le idee che portano avanti.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Cosimi.

   Su questo argomento ha chiesto la parola anche il consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Evidentemente non c’è peggior sordo di chi non vuol sentire. Io non ho l’eloquio sciolto e disinvolto del consigliere Cosimi né cito Schumpeter ogni tre quattro minuti negli interventi, però l’Italiano penso di avere una certa…

(Interventi fuori campo)

E’ l’arroganza del potere, succede, succede a tanti.

Però penso che l’Italiano che io parlo sia abbastanza comprensibile.

Io non ho dileggiato assolutamente l’Assessore Picchi, io ho detto che Picchi come uomo non lo conosco ma come rappresentante delle istituzioni merita il massimo rispetto, naturalmente fino a prova contraria, come tutti noi.

Mi sono limitato soltanto a dire questo. E ho aggiunto anche che l’etica della politica, io sono disponibilissimo ad osservarla, penso che chi mi conosce, in questi due anni, non abbia motivo di dubitarne, però vorrei che questa etica della politica venisse rispettata sempre, non laddove siamo Maggioranza e quando siamo Minoranza e Opposizione non la si rispetta.

   Questo intendevo soltanto dire io, nessun attacco o dileggio personale all’assessore Picchi né tanto meno alle istituzioni. Io vengo da alleanza Nazionale, Alessandro, e ho un alto concetto delle istituzioni, a differenza di qualcuno di Voi.

   Grazie.

Interventi fuori campo.

VICEPRESIDENTE

   Su questo argomento, consigliere Vanni? Prego.

VANNI

   Io sostengo che aldilà delle opinioni, delle idee della lotta politica che ci deve essere in consiglio comunale, le differenze che ci sono e che si manifestano ogni qualvolta abbiamo la possibilità di discutere così come abbiamo fatto noi sull’ATL, sulle nostre convinzioni, il nostro dissenso da quello della Giunta, io però voglio dire che il nostro gruppo, ed io personalmente perché Bruno Picchi lo conosco da oltre trent'anni, da quando era operaio della Cecchi, da quando è stato il nostro segretario della FIOM prima e segretario della CGIL, tutta la nostra stima per l’onestà, la trasparenza del lavoro che ha sempre fatto, aldilà che ci si possa trovare o meno d’accordo con l’assessore ma soprattutto con il compagno Bruno Picchi.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Vanni.

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io vengo da un’epoca in cui fare politica era considerato un impegno morale per cui magari ci si rimetteva anche qualcosa di tasca per partecipare a quelli che erano i bisogni della società. Poi c’è stata una degenerazione progressiva, da quando la delega invece che direttamente ha cominciato ad essere attribuita attraverso canali che non erano più quello della elezione diretta espressione dei partiti e siamo arrivati a punti di degenerazione che effettivamente ci hanno fatto tremare le vene dei polsi.

Le critiche di questa lettera e le critiche espresse in questa aula verso il nostro collega, che io apprezzo dal primo momento che l’ho conosciuto, credo che siano l’espressione di questa degenerazione.

Ho anche una convinzione, che forse tutto il male non viene per nuocere per cui una fase di potere di Destra può riportare tutta la nostra politica ad un ripensamento dei modi, tipo quello che era successo durante la Resistenza, in maniera da ritornare alla politica come espressione massima della società civile, per cui chiunque fosse stato espresso dalla politica era degno di ammirazione.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni.

   Consigliere Argentieri. Io spero che su questa cosa non si faccia battaglia politica perché non serve a niente e a nessuno. Prego, consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Non c’è battaglia politica, c’è soltanto da capire il motivo per cui ad una esposizione quanto mai netta, chiara, di riconoscimento di capacità professionale, attestazione di stima verso la persona, si sia voluto accendere un confronto politico adducendo motivazioni che non erano riscontrabili in quanto affermato dal consigliere di alleanza Nazionale.

   Io credo che probabilmente questo potrebbe essere un colpo di coda rispetto al tipo di consiglio che abbiamo avuto oggi, credo però che probabilmente ci sia stato un fraintendimento nelle varie espressioni e di conseguenza lo prendo come un fatto che è nato, si è chiarito in questa circostanza ed auspico che sotto questo aspetto perlomeno non si aprano confronti politici perché sarebbero quelli più sgradevoli che mai, e allora vorrei sollecitare appunto a stare più attenti, tutti noi quando parliamo, ad evitare che si possano dare interpretazioni, senza arrivare a fare interpretazioni che possano arrivare ad essere compromissorie del modo di operare sia degli assessori, sia degli altri consiglieri, oltre che del sindaco evidentemente.

VICEPRESIDENTE

   Signor Sindaco.

SINDACO

   Io voglio ringraziare quei consiglieri che sono intervenuti. Il problema non è l’intervento del consigliere Tamburini, il problema è la lettera a me inviata da FIT CISL, UIL Trasporti e FAISA  CISA… 

Alcune battute che ho ascoltato erano riferite ad un  modo di paragonare la figura del consigliere Picchi ad altre figure istituzionali sulla base di un  conflitto di interessi inesistente ma questo non c’entra con le valutazioni che io raccolgo in maniera molto positiva, ringrazio tutti quelli che sono intervenuti, a nome della Giunta, perché questo io ho detto stamattina per me era un motivo di non possumus nei confronti della continuazione di un rapporto con queste organizzazioni sindacali di categoria, al punto tale che noia avremmo convocato i tre segretari confederali di CGIL CISL UIL, per ripartire da lì nella questione della vicenda dell’ATL.

Quindi questa è la questione e quindi io così l’ho capita.

Ringrazio tutti quelli che sono intervenuti, anche il consigliere Tamburini, nel pour parler che abbiamo fatto con altri consiglieri abbiamo riconosciuto comunque che aldilà dell’opinione diversa sui conflitti di interesse nelle parole del consigliere Tamburini avevamo visto una solidarietà nei confronti dell’Assessore Picchi che non ci era sfuggita e della quale io Lo ringrazio, ma mi sembra che non ci sia nessuna nota differente nei confronti di chicchessia. Cosa diversa è dire che il consigliere Picchi non è proprietario dell’ATL, quindi analogie con altre situazioni.. ma questo attiene ad un giudizio politico. Volevo dirlo, sono molto sincero, ho apprezzato le parole di stima e di considerazione del consigliere Tamburini e ovviamente Alessandro, è il segretario anche mio ma il consigliere Vanni ha ricordato un pezzo della storia della classe operaia livornese che è un pezzo dell’anima di questa città e quindi aldilà delle distinzioni occasionali questo suo intervento per me molto prezioso, molto bello e credo che Bruno Picchi, che non parla perché come tutti quelli ce sono fatti in un certo modo parla pochissimo ma lavora molto, però di raccogliere i sentimenti di tutta la Giunta.

VICEPRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco.

   Abbiamo concluso l’ordine dei lavori quindi il Consiglio viene dichiarato chiuso.

